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Il Volume VOGLIO I MIEI DIRITTI! Percorsi laboratoriali alla scoperta dei diritti dell’infanzia VOGLIO I MIEI DIRITTI! Percorsi laboratoriali alla scoperta dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenzae dell’adolescenza è stato prodotto da CIDIS nell’ambito di Remì – reti per il contrasto alla 
violenza sui minori migranti.
I contenuti del Volume sono a cura di Valentina Bosi e Roberta Macellari.
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Sono passati 20 anni dalla pubblicazione di “Voglio…i miei diritti!”, il primo kit didattico sui 
diritti dell’infanzia a cura di Cidis, 20 anni durante i quali l’impegno dell’associazione per 
la promozione dei diritti dei minori si è mantenuto costante e si è concretizzato attraverso 
la realizzazione di numerosi progetti che hanno saputo raccogliere fabbisogni emergenti, 
sperimentare attività, creare reti, stimolare la riflessione di professionisti. 
Il presente volume vuole omaggiare questo lungo percorso e in particolare il lavoro di tutti 
gli operatori e le operatrici che in questi decenni hanno reso possibile per l’associazione 
diventare un punto di riferimento per famiglie e minori migranti o con background migratorio.  
Il volume è uno strumento operativo che è utile a educatori e operatori per la realizzazione di 
percorsi laboratoriali alla scoperta dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. I diritti, infatti, 
si possono insegnare ed imparare e la consapevolezza di esserne portatori è il primo passo 
per il loro esercizio.
C’è ancora molto da fare. Sono numerosi gli ostacoli che a tutt’oggi i minori migranti devono 
fronteggiare per godere appieno dei diritti che sono loro riconosciuti sulla carta, alcuni diritti 
invece restano da scrivere: fra tutti il diritto alla migrazione e il diritto alla cittadinanza.
Continueremo ad accogliere la sfida che la conquista e l’effettiva fruizione dei diritti comporta 
e ad accompagnare e supportare i migranti in questo percorso, sempre più convinti che la 
promozione e la tutela delle pari opportunità per tutti e tutte sia un contributo necessario per la 
creazione di società coese, resilienti e prospere, nelle quali ogni persona, indipendentemente 
dalle sue origini, possa esprimere le proprie potenzialità.
Un sentito ringraziamento a tutti i bambini e le bambine e alle famiglie che negli ultimi mesi 
hanno densamente abitato gli Spazi Remì, realizzati grazie all’omonimo progetto nell’ambito 
del quale nasce questa pubblicazione.
Un ringraziamento particolare alle curatrici del volume, Valentina Bosi e Roberta Macellari, 
colleghe e instancabili visionarie.

Cidis 

PREFAZIONE
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INTRODUZIONE

“I BAMBINI MERITANO IL DIRITTO DI PENSARE
 CHE POSSONO CAMBIARE IL MONDO”

 Lois Lowry

Il progetto Remì nasce con l’obiettivo di creare e sostenere reti per il contrasto alla violenza 
sui minori migranti attraverso una serie di azioni integrate sul territorio. Alla luce degli 
obiettivi generali del progetto Remì, Cidis ha lavorato per creare uno strumento operativo 
che fosse di sostegno alla prevenzione delle violenze sui minori ad uso di due degli attori 
fondamentali delle reti territoriali che il progetto vuole supportare: gli istituti scolastici e i 
luoghi per l’apprendimento non formale. 
Il presente kit didattico è finalizzato alla sensibilizzazione dei minori attraverso la proposta di 
un percorso che parte inevitabilmente dall’esplicitazione e dalla presa di coscienza dei propri 
diritti e, quindi, dei diritti degli altri che implicano responsabilità reciproche, individuali e 
collettive. 
Il kit si ispira ad alcuni articoli della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
del 1989, ratificata dall’Italia nel 1991, ritenuti fondamentali per l’avvio di un percorso di 
conoscenza che coinvolga bambini e adolescenti, migranti e non. La selezione degli articoli 
ha suggerito l’individuazione di 5 macrotemi ognuno dei quali racchiude uno o più articoli 
della Convenzione. Ogni macrotema rappresenta un’unità di lavoro (UDL) che si apre con 
l’articolo o gli articoli della Convenzione presi in esame. Ciascuna UDL ha una durata di 2 
ore ed è suddivisa in 3 fasi, Globalità – Analisi – Sintesi e una sezione materiali. Ogni UDL 
racchiude delle attività organizzate per fasce d’età: 6-10 anni, 11-13 anni e 14-17 anni, 
ognuna identificata da un colore, rispettivamente azzurro, verde e arancione. Alle cinque 
UDL si aggiunge un modulo introduttivo al tema dei diritti dei bambini e degli adolescenti, 
anch’esso strutturato per fasce di età. 
Le attività proposte sono state ideate come flessibili, ovvero aperte all’apporto di chi condurrà 
i laboratori affinché siano modellate e adattate ad ogni singolo gruppo. In particolare, per 
la fascia 6-10 anni si suggerisce una pre-lettura e un (eventuale) adeguamento delle attività 
in considerazione di variabili quali, ad esempio, lo sviluppo delle abilità di letto-scrittura, le 
conoscenze pregresse del gruppo e il livello di preparazione su questi temi. 
Per quanto riguarda le fasce relative al ciclo secondario di istruzione, i materiali e le attività 
possono – con le dovute accortezze da parte del conduttore – essere interscambiati nel caso si 
voglia proporre un secondo incontro sullo stesso macrotema o, nel caso degli istituti scolastici, 
costituire uno spunto per quegli approfondimenti interdisciplinari che molte attività evocano. 
Il kit con la sua struttura modulare permette un utilizzo sia in contesti di apprendimento 
formale che in contesti di apprendimento non formale ed extrascolastico. In quest’ultimo 
caso, assume una particolare rilevanza l’inserimento all’interno di alcuni moduli anche di 
una fase 0 di motivazione, utile alla costruzione di gruppi coesi e pronti a cooperare. 
Le attività elaborate rispondono alla vocazione interculturale di Cidis e si basano sulla didattica 
attiva e l’apprendimento cooperativo prevedendo tecniche quali il circle time, il brainstorming 
e il role playing che, inserite in attività laboratoriali, facilitano il decentramento, la riflessione 
e lo sviluppo di un pensiero critico con particolare riferimento ai temi trattati. 
Il nostro auspicio è che questo prodotto possa rappresentare un valido strumento per avvicinare 
i minori al tema dei diritti contribuendo ad una sempre crescente consapevolezza che i diritti, 
anche quelli che in questo angolo di mondo sembrano essere ovvi o acquisiti, devono essere 
di tutti i bambini e le bambine, “proprio di tutti, sennò chiamateli privilegi” (cit. Gino Strada).

Cidis
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CHE COSA SONO I DIRITTI?



2 ore
DURATA

5

FASE 0 (motivazione) 20’
Brainstormig: il conduttore mostra le immagini contenute nella scheda immagini (v. 
sezione materiali). Lascia qualche minuto ai bambini per osservare. Chiede poi ai 
bambini di commentare le immagini chiedendo quali bambini, secondo loro, siano 
più felici e perché. Cosa serve per crescere felici? 

FASE 1 (globalità) 30’
Il conduttore legge la storia di Veronica e la storia di Christ e poi chiede ai bambini 
trovare le differenze e le similitudini appuntando alla lavagna quanto emerso. Il 
conduttore procede con domande guida per stimolare le riflessioni dei bambini, ad 
esempio: pensate ci siano più somiglianze o differenze fra le due storie? Credete che 
qualcuno debba aiutare Christ? Chi secondo voi? 

FASE 2 (analisi) 40’
Il conduttore spiegherà ai bambini che le cose che servono per crescere bene (e 
felici) si chiamano diritti. Il 20 novembre 1989 è nata la convenzione Onu sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, un documento importantissimo perché decide cosa 
serve ai bambini per crescere felici, ovvero i loro diritti, e quello che i grandi devono 
fare per rispettare questo documento. Consegnare la convenzione Onu illustrata di 
Save the children e rintracciare i diritti goduti e negati dei due personaggi delle storie. 

FASE 3 (sintesi) 30’
Ogni bambino sceglie il diritto che ritiene più importante spiegando le ragioni della 
propria scelta. In un foglio bianco diviso a metà dovrà rappresentare da un lato il 
diritto scelto e dall’altra cosa deve fare l’adulto per garantirlo.

MODULO 

INTRODUZIONE

CHE COSA SONO I DIRITTI?

Un incontro preliminare sul tema dei diritti che prevede attività diversificate per fasce 
di età volte a sviluppare una crescente consapevolezza sul tema dei diritti e di ciò che 
ne deriva in termini di responsabilità personale e collettiva. 
La consapevolezza quindi diventa l’occasione per affrontare anche il tema 
dell’interconnessione ed interdipendenza tra il sé e l’altro con l’obiettivo di stimolare 
un maggiore senso di appartenenza e responsabilità verso la comunità, sia a livello 
locale che globale. Come diceva John Donne:
“Nessun uomo è un’isola, completo in se stesso; ogni uomo è un pezzo del continente, 
una parte del tutto. Se anche solo una zolla venisse lavata via dal mare, l’Europa 
ne sarebbe diminuita, come se le mancasse un promontorio, come se venisse a 
mancare una dimora di amici tuoi, o la tua stessa casa. La morte di qualsiasi uomo 
mi sminuisce, perché io sono parte dell’umanità. E dunque non chiedere mai per chi 
suona la campana: suona per te.”

FASCIA 6-10 ANNI

CHE COSA SONO I DIRITTI?
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Scheda immagini
MATERIALI



La Storia di Veronica
Mi chiamo Veronica, ho 8 anni e vivo in Italia. Ho i capelli biondi e lisci e gli occhi 
chiari. Ho un fratellino di 4 anni che si chiama Pietro, lui ha gli occhi marroni e i 
capelli scuri. I miei genitori si chiamano Giulio e Laura, papà è ingegnere e mamma 
fa l’infermiera. Viviamo a Perugia, in centro, in un bell’appartamento grande e 
luminoso e io ho una camera da letto tutta per me: per fortuna, perché Pietro spesso 
piange e la mamma o il papà devono alzarsi per consolarlo quando fa dei brutti 
sogni! Abbiamo anche un cane che si chiama Macchia, infatti è un dalmata come 
quelli della Carica dei 101, gli voglio davvero bene e mi piace tanto giocare con 
lui.  Io faccio la seconda elementare e andare a scuola mi piace tantissimo, la 
scuola non è proprio vicino a casa, ma la mamma o il papà mi accompagnano 
in macchina e vengono a prendermi all’uscita. A pranzo mangiamo a casa tutti 
insieme e poi devo fare i compiti, non sempre ho voglia, ma la mamma mi aiuta 
perché nel pomeriggio non lavora e può restare con me e Pietro.  Quando ho finito 
i compiti la mamma mi porta al parco per giocare con i miei amici e le mie amiche, 
tranne il lunedì perché ho lezione di pianoforte e il martedì e il giovedì perché ho gli 
allenamenti di pallavolo. Mi piace tantissimo giocare a pallavolo e vorrei diventare 
forte come Paola Egonu!!! Ma vorrei anche fare la veterinaria e curare gli animali… 
Sarò una campionessa di pallavolo-veterinaria!!  La sera quando torno a casa sono 
un po’ stanca, ma la doccia calda mi fa tanto bene e sono profumata e riposata. 
La sera di solito stiamo a casa e dopo cena guardiamo insieme la televisione o un 
cartone animato.  Il sabato mamma e papà ci portano a cena fuori o invitano degli 
amici a casa e mi lasciano andare a dormire più tardi perché la domenica posso 
dormire di più!

La storia di Christ 
Mi chiamo Christ, ho 10 anni e vivo a Benin City in Nigeria. Sono alto per la 
mia età, ho i capelli neri e ricci, gli occhi neri e anche la mia pelle è scura. Ho 5 
fratelli e 2 sorelle, la compagnia non manca a casa! Anzi, a volte manca un po’ di 
spazio perché la nostra camera da letto non è tanto grande, ma ci facciamo tante 
risate prima di addormentarci! Il vero problema è il bagno: uno per 10 persone e 
soprattutto non sempre funzionante così a volte andiamo direttamente a lavarci al 
fiume. I miei genitori lavorano, mamma al mercato della frutta e papà fa il muratore 
e quando rientra la sera è stanchissimo. La nostra casa è un po’ lontana dal centro 
così per andare a lavoro o a scuola dobbiamo camminare un’ora e c’è anche da 
attraversare il fiume. Così per non bagnare la divisa della mia scuola la metto in 
una busta di plastica sopra la testa e una volta raggiunta la sponda mi rivesto. Non 
sempre ho voglia, ma quando arrivo sono sempre contento perché ho tanti amici 
là. Poi, non posso saltare giorni di scuola perché le mie sorelle Blessing e Norah, 
che non possono venire perché devono aiutare la mamma al mercato e guardare 
i nostri fratelli più piccoli, aspettano ogni sera il mio ritorno per studiare a casa. 
Sono studente e maestro! Ma sono anche muratore perché se mio papà ha tanto 
lavoro dopo la scuola vado ad aiutarlo ma, a volte, devo andare fin dalla mattina. 
Preferisco andare a scuola perché fare il muratore è davvero faticoso, ma purtroppo 
non posso scegliere e comunque sono contento di aiutare papà. Quando non lo 
devo aiutare, gioco a calcio con i miei amici, anche se non sempre abbiamo un vero 
pallone perché ce lo rubano i cani randagi che sono tanti qua. Questo però non è 
problema perché riusciamo sempre a costruirne uno con degli stracci che troviamo 
per strada - ce ne sono tanti dove vivo io - e con lo spago formiamo un pallone. La 
sera quando arrivano le mie sorelle ripeto la lezione e facciamo i compiti, ma non 
è sempre facile perché spesso va via la luce e se non abbiamo delle candele a casa 
non possiamo continuare.  Allora accendiamo la radio – che funziona a batterie – e 
ascoltiamo la musica, balliamo e cantiamo insieme, ma se c’è una partita di calcio 
la seguiamo insieme ai vicini che non hanno la radio. Da grande vorrei proprio 
essere un calciatore e fare tanti goal!!!!
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DURATA

MATERIALI

2 ore

MODULO
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FASE 0 (motivazione) 10’
Il conduttore scrive la parola “diritto” alla lavagna sollecitando delle definizioni senza 
indirizzare né la riflessione dei ragazzi né la corretta attribuzione di significato secondo 
il principio del brainstorming.

FASE 1 (globalità) 20’
Lettura articolo “10 storie di bambini coraggiosi che hanno cambiato il mondo” (v. 
sezione materiali). Il conduttore invita i ragazzi a connettere liberamente le definizioni 
di diritto da loro precedentemente formulate con i riferimenti impliciti ed espliciti 
suggeriti dalle storie proposte.

FASE 2 (analisi) 50’
Dividere la classe in piccoli gruppi e consegnare la Convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza (v. sezione materiali) e le storie (già in loro possesso).
Ogni gruppo sceglierà una storia sulla quale lavorare e un portavoce. 
In base al numero di gruppi costituiti, il conduttore potrà chiedere al gruppo di lavorare 
su più storie o proporre questa seconda opzione qualora qualcuno dovesse terminare 
il compito con largo anticipo rispetto agli altri. Insieme, i componenti del gruppo 
dovranno dunque:
- scegliere una delle storie e comunicarla al conduttore (è importante che i gruppi 
lavorino su storie diverse),
- rintracciare nella Convenzione Onu i diritti suggeriti dalla storia, 
- immaginare azioni da mettere in campo per “ottenere” o difendere i diritti individuati 
in caso di mancato riconoscimento o limitata applicazione,
- scegliere un portavoce argomentandone i criteri di selezione.

FASE 3 (sintesi) 40’
Il rappresentante di ogni gruppo espone in plenaria il risultato del lavoro partendo 
dalle ragioni che hanno portato alla scelta della storia. 
Il conduttore guiderà infine la discussione lavorando sui processi emotivi e metacognitivi 
innescati dall’attività proposta.

Iqbal Masih (1983-1995; Pakistan)
La frase: “Mi batterò non solo per liberare me stesso e i miei compagni di sventura 
dalle catene in cui mi trovo. Non solo quelle che colpiscono i bambini, ma anche 
gli adulti, perché non può esserci benessere per i bambini finché gli adulti saranno 
offesi e sfruttati. Vi abbraccio, vostro Iqbal”.
A quattro anni Iqbal comincia a lavorare in una fabbrica di tappeti in Pakistan senza 
sosta. Quando sua madre si ammala, chiede cento dollari in prestito al proprietario 

FASCIA 11-13 ANNI

Una copia per ogni partecipante delle storie che seguono e una copia per gruppo 
della Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza reperibile on line 
https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/articoli/

10 BAMBINI CORAGGIOSI CHE HANNO CAMBIATO IL MONDO1

1Estratto dall’articolo di Alex Corlazzoli "10 bambini coraggiosi che hanno cambiato il mondo” 
-Focus Junior, 19 novembre 2021.
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del posto dove lavorava per potersi operare. Non riuscendo a restituire i soldi è 
costretta a dare il figlio come schiavo. Iqbal a dieci anni fugge e corre dalla Polizia 
che lo riporta in azienda dove viene legato alla macchina che produceva i tappeti. 
Un giorno vede il manifesto di un’organizzazione che cerca di salvare le persone 
prigioniere. Li contatta e riesce a farsi liberare. Da quel momento la sua missione 
diventa quella di liberare tutti gli altri schiavi. 
Nel 1995, purtroppo viene assassinato.

CHE COSA SONO I DIRITTI?

Katie Stagliano (1999; Stati Uniti)
Katie ha iniziato a coltivare frutta e verdura a nove anni. Dopo aver fatto crescere un 
enorme cavolo da un seme piccolissimo, l’ha donato a una mensa locale sfamando 
275 persone. Da qui ha avuto l’idea di fondare Katie’s Krops, un’organizzazione 
con cento orti in giro per il Paese. Ai giovani viene insegnato come mantenere un 
orto produttivo in modo da donare i prodotti freschi alle persone bisognose.

Greta Thunberg (2003; Svezia)
La frase: “Non sei mai troppo piccolo per fare la differenza”.
È sicuramente la più conosciuta tra le attiviste. Greta ha la sindrome di Asperger 
ed è nata a Stoccolma. Nel 2018 decide di scendere in piazza per manifestare 
affinché il Governo faccia subito qualcosa per il clima del nostro pianeta. Ogni 
venerdì, per settimane, si presenta con un cartello davanti al palazzo del Governo. 
In tanti giovani seguono il suo esempio e in tutto il mondo iniziano, ogni venerdì, a 
manifestare per la tutela dell’ambiente. Da questo nasce il movimento studentesco 
Fridays for Future. Greta è stata anche nominata “Persona dell’anno” dalla rivista 
Time nel 2019.

Malala Yousafzai (1997; Pakistan) 
La frase: “Un bambino, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il 
mondo”.
Malala ha 15 anni quando, nel 2012, un gruppo di uomini armati sale sul pullman 
che la sta portando a casa da scuola e le spara ferendola gravemente alla testa. 
Cercano proprio lei, perché attraverso un blog ha avuto il coraggio di dire quello 
che pensa sul regime dei talebani che governa il suo Paese. Malala però sopravvive, 
porta avanti la sua battaglia e diventa una delle attiviste più conosciute al mondo 
nell’ambito del diritto all’istruzione. A 17 anni riceve il premio Nobel per la pace.

Emma Gonzalez (1999; Stati Uniti)
La frase: "Non oggi. Mai più".
Emma a 18 anni ha vissuto l’esperienza più drammatica della sua vita. Un ex allievo 
del suo liceo a Parkland, in Florida, in un giorno d’inverno del 2018 è entrato 
nell’istituto armato di fucile e ha ammazzato tanti ragazzi innocenti e ferito tanti altri 
compagni. Sopravvissuta alla strage, Emma ha fondato un comitato che chiede più 
controllo sulle armi visto che in America è consentito a tutti usarle. Le manifestazioni 
organizzate da lei e dalla sua organizzazione hanno avuto il sostegno di George 
Clooney,  Justin Bieber e di tanti altri.

Melati e Isabel Wijsen (2001 e 2003; Indonesia)
La frase: “A Bali generiamo 680 metri cubi di rifiuti di plastica al giorno; una 
quantità con cui si potrebbe costruire un edificio di 14 piani. E, per quanto riguarda 
i sacchetti di plastica, meno del 5% viene riciclato”.
Nel 2013 le due sorelle, a 12 e 10 anni, hanno iniziato una guerra ai sacchetti di 
plastica lanciando l’iniziativa dal nome Bye Bye Plastic Bags. Il loro obiettivo è quello 
di diffondere tra i propri coetanei una maggiore consapevolezza delle conseguenze 
negative legate all’uso dei prodotti di plastica usa e getta. Guidati da Isabel e 
Melati, i ragazzi balinesi hanno iniziato a ripulire le spiagge. Le due ragazze hanno 
fatto anche uno sciopero della fame e nel 2019 finalmente a Bali è stata emanata 
una Legge che vieta di usare prodotti di plastica monouso.



SETTING
sedie disposte per il circle time 

FASE 0 (motivazione) 10’ 
Il conduttore mostra le immagini di volti simbolo della lotta per i diritti umani (v. sezione 
materiali) invitando i partecipanti ad associare ad ogni volto il nome e la storia che 
li ha resi noti. Se qualche volto non fosse noto ai ragazzi il conduttore potrà svelarvi 
dopo qualche minuto di riflessione. Il conduttore chiede cosa hanno in comune quelle 

2 ore
DURATA

MODULO

FASCIA 14-17
                            

10

Nadia Sparkes (2006; Regno Unito)
La frase: “Non smetterò certo di fare la cosa giusta per loro. Sto lottando anche per 
proteggere il loro mondo”.
La chiamano tutti trash girl, "ragazza spazzatura". Perché? Ogni mattina andando 
a scuola raccoglie le erbacce, le buste, le bottiglie di plastica. Esce di casa un’ora 
prima del suono della campanella , riempie il cestino della bici. Purtroppo alcuni 
ragazzi sono arrivati al punto di insultarla e minacciarla ma lei non si è fermata. 
In poco tempo ha raccolto 1100 litri di immondizia. Grazie a Facebook ha creato 
il gruppo Team Trash Girl attraverso il quale incoraggia tutti a raccogliere almeno 
tre rifiuti al giorno. Nel 2018, è stata nominata “Ambasciatrice della Earth Hour", 
un’iniziativa del WWF.

Bana Alabed (2009; Siria)
La frase: “Da stanotte non abbiamo più una casa. È stata bombardata e sono finita 
tra le macerie. Ho visto dei morti. Sono quasi morta”.
Bana nel 2006, in accordo con la sua mamma, apre un account Twitter per raccontare 
al mondo il dramma che sta vivendo con la guerra in Siria. L’account di Bana viene 
nel giro di pochi giorni seguito da centinaia di migliaia di follower. Finalmente la sua 
storia, quella della sua città (Aleppo), finisce al centro dell’attenzione internazionale. 
Nel giro di qualche mese Bana e la mamma trovano rifugio in Turchia ma la giovane 
continua a twittare.

Ofelia Fernandez (2000; Argentina)
La frase: “Il sistema politico è pronto per farci entrare? La risposta è: Non m'interessa, 
perché lo obbligheremo a farci entrare".
A 15 anni è eletta presidente del corpo studentesco del suo liceo a Buenos Aires. A 
17 anni diventa leader delle proteste degli studenti e a soli 19 anni diventa la più 
giovane deputata della storia dell’America Latina. Ofelia porta avanti le battaglie 
per le pari opportunità di lavoro e il pari salario e la lotta alla violenza di genere.

Netiwit Chotiphatphaial (1996; Thailandia)
A soli 16 anni fonda il Thailand Education Revolution Alliance, un’associazione nata 
per promuovere la riforma del sistema scolastico, aumentare le scuole pubbliche e 
garantire a tutti l’istruzione. Netiwit ha scritto libri proibiti nel suo Paese e per questo 
ha subito continue repressioni. La sua battaglia non si può ancora dire vinta ma la 
porta avanti ogni giorno anche attraverso la sua pagina Facebook.



MATERIALI
Proposta collage immagini da utilizzare per la fase 0
(foto 1: Don Luigi Ciotti - foto 2: Gino Strada - foto 3: Malala Yousafzai - foto 4: 
Masha Amini - Foto 5: Patrick Zaki - Foto 6: Sylvia Rivera).

persone.  I volti selezionati sono da intendersi come proposta che il conduttore potrà 
modificare scegliendone altri qualora lo ritenga più opportuno o funzionale. 

FASE 1 (globalità) 20’
Scrivere alla lavagna la frase di Gino Strada “I diritti degli uomini devono essere di 
tutti gli uomini, proprio di tutti, sennò chiamateli privilegi”. 
Presentazione della convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e delle 
sezioni che la compongono. 

FASE 2 (analisi) 50’
Dividere la classe in gruppi. Il conduttore assegna ad ogni gruppo un volto tra 
quelli presentati nella fase 0 a partire da quelli (eventualmente) non riconosciuti dai 
partecipanti. Il gruppo, Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
alla mano, dovrà individuare l’articolo o gli articoli riconducibili alla storia del volto 
assegnato. Nel caso in cui il gruppo non conoscesse il volto/storia, sarà possibile 
ricorrere a dispositivi tecnologici a loro disposizione per effettuare una ricerca mirata.

FASE 3 (sintesi) 40’
Tornati in plenaria, i gruppi restituiscono il loro lavoro. Discussione collettiva sui diritti 
e l’effettiva equità di accesso ad essi. Perché esistono associazioni come Emergency? 
Il conduttore guiderà riflessione sul tema della negazione dei diritti e presenterà il 
lavoro di Emergency (v. sezione materiali) 

Convenzione Onu sui Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza – Documento pubblicato 
da UNICEF https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/articoli/
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CHE COSA SONO I DIRITTI?

 
MATERIALI 
 

Proposta collage immagini da utilizzare per la fase 0 
 (foto 1: Don Luigi Ciotti - foto 2: Gino Strada - foto 3: Malala Yousafzai - foto 4: Masha 
Amini - Foto 5: Patrick Zaki - Foto 6: Sylvia Rivera). 

 

 

 

Convenzione Onu sui Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza – Documento pubblicato da 
UNICEF https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/articoli/ 

 

 

 

 

 

 
MATERIALI 
 

Proposta collage immagini da utilizzare per la fase 0 
 (foto 1: Don Luigi Ciotti - foto 2: Gino Strada - foto 3: Malala Yousafzai - foto 4: Masha 
Amini - Foto 5: Patrick Zaki - Foto 6: Sylvia Rivera). 

 

 

 

Convenzione Onu sui Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza – Documento pubblicato da 
UNICEF https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/articoli/ 

 

 

 

 

 



UDL 1: 
IDENTITÀ E CITTADINANZA



Il nome è un carattere distintivo degli esseri umani, serve per identificare una persona 
e distinguerla dalle altre, tuttavia l’importanza del nome non si limita a questo. Infatti, 
avere un nome significa avere un’identità riconosciuta e quindi una dignità umana, 
non a caso regimi e dittature nella storia sono ricorsi alla disumanizzazione privando 
le persone del loro nome e sostituendolo con un numero che colpiva la dignità e 
l’amor proprio. Allargando l’orizzonte di osservazione è chiaro che il diritto al nome 
porta con sé anche il riconoscimento giuridico dell’individuo appena nato, è infatti 
obbligatorio per i genitori effettuare una registrazione anagrafica presso gli uffici di 
stato civile. Con questo primo atto si dà inizio dal punto di vista giuridico ai rapporti 
fra lo Stato e l'individuo.  

L’ Art. 7 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza così sancisce:
1. Il fanciullo è registrato immediatamente al momento della sua nascita e da allora 
ha diritto ad un nome, ad acquisire una cittadinanza e, nella misura del possibile, a 
conoscere i suoi genitori ed a essere allevato da essi.
2. Gli Stati parti vigilano affinché questi diritti siano attuati in conformità con la 
loro legislazione nazionale e con gli obblighi che sono imposti loro dagli strumenti 
internazionali applicabili in materia, in particolare nei casi in cui se ciò non fosse fatto, 
il fanciullo verrebbe a trovarsi apolide.

Palestra o spazio ampio e cuscini per predisporre uno spazio lettura

FASE 0 (preparazione) 20’
 Il conduttore consegna ai bambini due spaghi e due cartellini bianchi. Si richiede 
ai bambini di assemblare lo spago ed il cartoncino bianco e di indossarlo come 
una collana. Sarà sufficiente forare con una penna il cartoncino nelle due estremità 
superiori ed infilare lo spago. Ogni bambino avrà dunque due collane. Si richiede 
di indossarne una e di tenere in mano l’altra. Nel cartoncino della collana che il 
bambino non indossa ognuno scriverà il proprio nome.

FASE 1 (globalità) 30’
I bambini si siedono in cerchio sui cuscini (se disponibili). Il conduttore comunica ai 
bambini che per partecipare al gioco devono consegnargli la collana che hanno 
in mano, ovvero quella con il loro nome. A questo punto il conduttore prende la 
palla e, lanciandola ad un bambino, gli attribuisce un nuovo nome che il bambino 
dovrà trascrivere nel proprio cartellino-collana prima di proseguire lanciando la palla 
ed attribuendo a sua volta un altro nome ad un compagno. Da questo momento i 
bambini si chiameranno, e saranno quindi chiamati, con il nuovo nome.
Senza aggiungere commenti, il conduttore annuncia la lettura di una storia.
Lettura della storia "La bambina senza nome" di Roberto Piumini (v. sezione materiali). 

FASE 2 (analisi) 40’
Ti è piaciuta la storia? Ti sei mai sentito come Antonella senza nome? Ti hanno mai 

DURATA

MODULO 

FASCIA 6-10 ANNI
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SETTING

Durata: 2 ore circa



MATERIALI

chiamato con un nome diverso dal tuo o con un nomignolo? Vederti assegnato un 
nome differente dal tuo ti ha dato fastidio o fatto piacere? A cosa serve il tuo nome? 
Conosci il significato del tuo nome o la ragione per la quale è stato scelto? Da chi?
Molti bambini hanno il nome di un familiare, i nomi di altri restituiscono le origini 
della famiglia, altri ancora possono narrare storie di personaggi, di religioni, di 
viaggi o semplicemente il gusto di chi ce lo ha assegnato. Anche i nostri cognomi 
raccontano la nostra storia, l’introduzione della possibilità di scelta del doppio 
cognome la completa riconoscendo e restituendo la pluralità delle nostre radici. Si 
propone un collage di immagini che potrà essere utile al conduttore come guida per 
proseguire la riflessione con i bambini valorizzando le immagini anche sulla scorta 
dell’età o delle competenze pregresse dei bambini. Le immagini selezionate riportano: 
Cenerentola, il cui vero nome non è noto a nessuno visto che tutti noi la conosciamo 
con il nomignolo, dispregiativo, assegnatole dalle sorellastre; una carta di identità che 
evoca la dimensione identitaria del nome e, al contempo, quella giuridica; il braccio 
con il tatuaggio del numero che sostituiva il nome, come prima forma di negazione, 
violenza e disumanizzazione dei deportati ad opera dei nazi-fascisti; fiocco alla porta 
che segna l’inizio di una nuova vita alla quale si associa contestualmente, per legge, 
un nome; la Convenzione dei diritti dell’infanzia e dell'adolescenza che, come la 
nostra Costituzione, sancisce il Diritto al nome. Quello al nome è infatti riconosciuto 
come un diritto inviolabile in quanto viene acquisito automaticamente nel momento in 
cui nasciamo e ci appartiene fino alla nostra morte: nessuno può alterarlo, modificarlo 
o servirsene senza il nostro permesso. 

FASE 3 (sintesi) 30’
In caso di negazione, i diritti vanno rivendicati!
Il conduttore divide il gruppo in due squadre e consegnerà ad ogni bambino una collana 
recante il nome di un compagno della squadra avversaria. I bambini toglieranno le 
collane con i nomi falsi dal proprio collo e, insieme alle collane con i nomi veri 
dei compagni consegnate dal conduttore, le infileranno nella parte posteriore dei 
pantaloni a mò di coda servendosi della lunghezza dello spago. 
Al “via” del conduttore, i bambini inizieranno a muoversi nello spazio evitando che 
il titolare del nome possa riprenderlo. Se un bambino pesca il nome sbagliato dovrà 
riconsegnarlo al bambino al quale lo ha sottratto e fermarsi per un minuto per poi 
ripartire. L’obiettivo del gioco è quello di catturare con le mani le code degli avversari 
con il proprio nome (vero), vince la squadra che per prima riuscirà a reimpossessarsi 
dei nomi di ogni componente. I bambini che avranno recuperato per primi i loro nomi 
potranno aiutare i compagni a recuperare i propri. 
Perché il riconoscimento dei diritti di ciascuno è una questione che interessa tutti!

Palla 
Spago e cartellini bianchi (o colorati, purché vuoti). Occorrono due cartellini per ogni 
partecipante. 
Collage immagini
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Brano di Roberto Piumini  La bambina senza nome 
C’era una bambina che aveva un nome come tutti i bambini del mondo: era 
allegra, e andava spesso a giocare in un certo giardino. Un giorno lanciò la palla 
al di là di una siepe, e quando andò a cercarla, non la trovò. Cerca qua, cerca 
là, la palla non c’era: la bambina era stupita e anche un po’ spaventata. A un 
tratto senti una vocina, in alto: – È tua questa bella palla, piccolina? La bambina 
guardò su, e vide un omettino magro seduto a cavallo di un ramo: aveva la palla 
fra le mani. – Certo che è mia. Dammela! – disse la bambina. – E tu cosa mi dai, 
in cambio? – Niente! La palla è mia! – Ma adesso ce l’ho io! – Non ho niente da 
darti! – disse la bambina. – Si che ce l’hai: dammi il tuo nome! Pensando che 
l’ometto scherzasse, la bambina gli disse: – Va bene, te lo do: butta la palla! 
Quello sorrise, lasciò cadere la palla, lei la prese e tornò a casa: si sentiva strana. 
E più strana si sentì quando si accorse che la salutavano senza più dire il suo nome: 
poi, pensandoci, si accorse che nemmeno lei lo ricordava. – Mamma, come mi 
chiamo io? – disse allora la bambina a sua madre. – Tu? Non hai nessun nome, 
– disse la mamma. La bambina andò a guardare i suoi libri, i suoi quaderni, e 
vide che non c’era nessun nome. – Tu, scendi a fare merenda! – gridò la mamma 
di sotto. «La mamma mi ha sempre detto di non chiamare nessuno con un Tu… È 
perché proprio io un nome non ce l’ho…» pensò con tristezza. Allora, piangendo, 
la bambina prese la palla, andò al giardino, arrivò sotto l’albero. L’omino era 
ancora lassù, con la mano chiusa, e sorrideva. – Ridammi il mio nome! – gridò 
la bambina. – Ti darò la palla, se vuoi. – Tieniti la palla, piccolina, e anche il tuo 
nome: e un’altra volta, non darlo a nessuno, capito? Aprì la mano, e all’improvviso 
la bambina ricordò di chiamarsi Antonella, e si mise a saltare per la gioia. Corse a 
casa, e la mamma chiese: – Dove sei andata, Antonella? – Avevo perso una cosa 
importante, mamma, – disse la bambina, e lo disse così seria, che la mamma le 
diede un bacio di quelli che fanno rumore.
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FASE 0 (motivazione) 15’
Ad ogni partecipante viene consegnato un post-it (se possibile dello stesso colore). Il 
conduttore chiede ai ragazzi di definire sé stessi scrivendo 3 parole  che li descrivano 
e caratterizzino come soggetti (donna/uomo, musicista/calciatore, altruista/egoista, 
biondo/moro, italiano/nigeriano, ecc…). Trascorsi 5 minuti, il conduttore attacca i 
post-it alla lavagna o alla parete. Dalla lettura degli aggettivi, il conduttore potrà 
proporre la prima suddivisione tra identità individuale e identità collettiva (es. id. 
individuale: altruista, biondo; id. collettiva donna, italiana). 
Il conduttore consegna a tutti un nuovo post-it (possibilmente di altro colore) chiedendo 
di definire sé stessi come parte di un gruppo, ovvero di inquadrarsi come parte di 
una collettività che li identifichi (identità collettiva es. uomo, nigeriano, ambientalista, 
femminista). Trascorsi 5 minuti, il conduttore attacca i post-it accanto agli altri creando 
un raggruppamento separato dal primo. 

FASE 1 (globalità) 30’ 
Dividere i partecipanti in 3 gruppi. Ogni gruppo dovrà definire attraverso 3 frasi ciò che 
caratterizza l’essere italiani. La consegna è: “sei italiano se…”, il tempo a disposizione 
è di 10’. Al termine del lavoro, ogni gruppo restituirà le 3 frasi. Il conduttore modererà 
le osservazioni avviando una parziale decostruzione e ampliando le possibili letture e 
interpretazioni (tecnica del reframing). 

FASE 2 (analisi) 40’
Visone video “Cosa significa essere italiani senza cittadinanza” (v. sezione materiali). 
Dopo aver visto il video, il conduttore chiede ai partecipanti se, secondo loro, le 
ragazze intervistate possano essere considerate italiane.  Perché?
Il conduttore, dopo aver chiesto al gruppo se sia o meno a conoscenza della normativa 
italiana che regolamenta l’accesso alla richiesta di cittadinanza italiana, consegna ad 
ogni gruppo l’articolo “Ius Scholae, Ius Soli e Ius Sanguinis: quali sono le differenze?” 
(v. sezioni materiali). Ad ogni gruppo sarà assegnato uno dei 3 principi del diritto 
che regolano l’acquisizione della cittadinanza descritti nell’articolo. Ogni gruppo 
preparerà insieme l’argomentazione a favore del principio del diritto assegnatogli 
secondo la tecnica del role play che serve a favorire il decentramento del punto di 
vista, non è quindi da ricondursi a ciò che i partecipanti pensano realmente rispetto 
all’argomento. 

FASE 3 (sintesi) 35’
Ogni gruppo riporta in plenaria le argomentazioni secondo le quali il proprio ius è 
più giusto degli altri, il gruppo decide liberamente se scegliere un portavoce o se fare 
un intervento a più voci. Gli altri partecipanti potranno intervenire e controbattere solo 
durante il loro tempo di intervento, rispettando i turni di parola degli altri (considerare 
5’ a gruppo). A seguito del confronto, i gruppi si sciolgono e termina il role play. A 
questo punto il conduttore mette i tre principi giuridici a votazione e ogni partecipante 
esprime la propria opinione personale con voto palese.

Durata: 2 ore

SETTING
Stanza con Lim o pc a disposizione

DURATA

MODULO

FASCIA 11-13 ANNI
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Post-it (2 per ogni partecipante, possibilmente di colori diversi)
https://vdnews.tv/video/-cosa-significa-essere-italiani-senza-cittadinanza 
(Video tratto da http www.vdnews.tv “Cosa significa essere italiani senza cittadinanza” 
Durata 6’46’’)
https://www.focusjunior.it/news/ius-scholae-ius-soli-differenze/ 
(Articolo tratto da www.focusjunior.it “Ius Scholae, Ius Soli e Ius Sanguinis: quali sono 
le differenze?”)

MATERIALI

2 ore

FASE 0 (motivazione) 15’ 
Brainstorming su concetto di cittadinanza; cos'è e come viene percepita dai partecipanti? 
Sottoporre i nomi degli apolidi famosi e chiedere cosa hanno in comune, ascoltare le 
ipotesi senza rivelare lo status di apolidia che li accomuna.  

FASE 1 (globalità) 45’
Tre alunni rappresenteranno tre personaggi diversi, ognuno leggerà la storia propria 
del personaggio di fronte alla classe. Il conduttore leggerà delle “carte situazioni” 
su cui verrà avviata una discussione con il resto della classe per capire quale dei 
tre personaggi può realmente realizzare la situazione descritta. Dopo la discussione, 
se viene deciso che un determinato personaggio non può svolgere la situazione 
descritta, lo studente che rappresenta il personaggio in questione dovrà nascondere 
una parte del suo corpo partendo dai piedi con un foglio di carta bianca (usando 
del nastro biadesivo). Lo studente che rappresenta il personaggio apolide terminerà 
completamente coperto dai fogli bianchi - perché maggiori sono le situazioni che 
non potrà realmente realizzare – diventando simbolicamente invisibile, così come gli 
apolidi diventano invisibili agli occhi della società.

FASE 2 (analisi) 45’ 
Discussione sul concetto di apolidia, riprendere i nomi degli apolidi famosi e spiegare 
brevemente la loro storia. Successivamente scrivere tutte le cause che possono portare 
un individuo a diventare apolide emerse con l’attività e con la discussione.  (Il conduttore 
ha a disposizione nella sezione materiali una serie di articoli per approfondire il tema 
dell’apolidia).

FASE 3 (sintesi) 15’
Visione video UNHCR (v. sezione materiali) e completare la lista delle cause che 
possono determinare lo status di apolide. Si può da questo documento iniziare a 
creare un agenda dei diritti della classe dove raccogliere le riflessioni future sul tema 
dei diritti.

DURATA

MODULO

FASCIA 14-17
                            

APPROFONDIMENTI
https://www.raiplay.it/video/2021/05/Quante-storie-d04d0f9e-1704-4a60-8d15-
42c77d4ac99d.html 
(Tratto da “Quante storie - Che significato ha in Italia la parola cittadino” Durata 29’)
https://www.internazionale.it/video/2017/10/18/storie-italiani-senza-cittadinanza 
(Tratto dal sito di Internazionale “Storie di italiani senza cittadinanza” Durata 4’35’’)
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Karl Marx - Filosofo, economista, storico, sociologo, politologo, giornalista e politico 
tedesco.
Nato nel 1818, lasciò la nativa Prussia per viaggiare in Europa all'età di 25 anni. 
Nel 1849, espulso da Parigi e interdetto dal soggiorno nel suo paese, trovò rifugio a 
Londra. Vi morì apolide nel 1883.
Durante i lunghi anni di esilio Marx venne sorvegliato attentamente dalle spie della 
polizia prussiana. E il governo di Berlino chiese e ottenne la sua espulsione dalla Francia 
nel 1845. Esasperato dalle vessazioni, il giovane filosofo rinunciò alla cittadinanza del 
suo Paese. E da quel momento fu un apolide, non appartenne più ad alcuno Stato. 
Tornò in Prussia, a Colonia, durante la rivoluzione del 1848, ma fu cacciato l’anno 
dopo. Dall’agosto 1849 visse a Londra, dove le autorità britanniche si mostrarono 
tolleranti verso di lui (anche perché le sue idee rivoluzionarie non facevano molta 
presa sui lavoratori inglesi) e rigettarono le richieste di espulsione avanzate da Berlino. 
Nel 1861 Marx cercò di fruire dell’amnistia per i reati politici decretata dal nuovo re 
di Prussia, il futuro imperatore Guglielmo I, ma l’atto di clemenza gli fu negato con la 
motivazione che non era più cittadino di quello Stato. Chiese poi nel 1874 di essere 
naturalizzato britannico, dato che abitava nel Regno Unito da 25 anni. Ma la polizia 
segnalò che era un elemento sovversivo e la domanda fu respinta.

Friedrich Nietzsche – Filosofo, poeta, saggista, compositore e filologo tedesco.
Nato in Prussia, Nietzsche sosteneva di essere apolide. Voleva ottenere la nazionalità 
svizzera, ma non l'ha mai ottenuta. All'età di 25 anni Nietzsche chiede l'annullamento 
della sua cittadinanza prussiana e diventa apolide: lo rimarrà ufficialmente per il resto 
dei suoi giorni.

Albert Einstein -   Fisico tedesco naturalizzato svizzero e statunitense (equivalenza 
massa-energia, E = mc2; 1905 la teoria della relatività).
Tedesco di nascita, dopo aver rinunciato nel 1896 (all'età di 17 anni) alla cittadinanza 
tedesca per motivi politici, Einstein rimase per cinque anni un apolide. Il 21 febbraio 
1901 ottenne la cittadinanza svizzera.

MATERIALI 

Scheda apolidi famosi 



Video UNHCR  
https://www.youtube.com/watch?v=Sel7PVAzQCk&t=61s  

Samira ha 20 anni è nata 
in Libano da mamma 
libanese e papà apolide. 
Suo papà non era mai 
stato registrato 
all’anagrafe, quindi alla 
nascita di Samira non ha 
potuto a sua volta 
registrarla. 
La mamma di Samira 
secondo le regole del 
paese non può trasmettere 
la cittadinanza ai propri 
figli.

Mivtar appartiene alla 
minoranza Romanì e vive a 
Skopje nella Repubblica 
della Macedonia del nord 
dove è nato 45 anni 
quando era ancora 
Repubblica Socialista 
Federale di Jugoslavia. 
Negli anni ’90 coloro che 
risiedevano legalmente nel 
territorio macedone al 
momento dello 
scioglimento potevano 
acquisire la cittadinanza 
dell'ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia 
(diventata solo nel 2018 
Repubblica della 
Macedonia del Nord), 
presentando domanda di 
naturalizzazione entro un 
anno. Mitvar ha perso 
questa breve finestra di 
opportunità per mancanza 
di consapevolezza e 
informazione.

Fanny ha 18 anni è nata in 
Italia da genitori francesi 
che si erano sono trasferiti 
in Italia negli anni ’80 per 
motivi di lavoro. 
Fanny ha frequentato le 
scuole a Firenze dove è 
nata, ma oggi vive a Roma 
e frequenta l’ultimo anno 
del liceo linguistico. 
Le piacciono le lingue 
straniere e oltre l’italiano, 
francese e inglese.
I genitori di Fanny hanno 
registrato la nascita della 
figlia in Italia che acquisirà 
la cittadinanza al 
compimento della 
maggiore età.

Carte personaggi per attività

Affittare casa per 
stabilirsi con la
propria famiglia

Iscriversi 
all’università
per diventare
avvocato-a

Sposarsi Frequentare la
scuola dell’obbligo

Riconoscere il figlio
appena nato

Fare un viaggio 
all’estero con 

l’aereo

Aprire un conto in 
banca

Votare alle elezioni 
politiche

Andare al pronto 
soccorso dopo un 

incidente

Avere un contratto 
in regola e pagare 

i contributi

Andare in vacanza 
e dormire in 

albergo

Comprare su un 
sito internet

Carte situazioni per attività

19

UDL 1: IDENTITÀ E CITTADINANZA

Sezione conduttoreSezione conduttore

Sezione dedicata all’apolidia di UNHCR
https://www.unhcr.org/it/chi-aiutiamo/apolidi/come-si-diventa-apolidi/ 

Articolo VICE 
https://www.vice.com/it/article/bj4ja8/apolidi-italia-cittadinanza 

Schede approfondimento ASGI 
http://old.asgi.it/home_asgi.php%3Fn=documenti&id=321&l=it.html 
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2 ore
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SETTING
classe con LIM per usare google earth 

FASE 0 (motivazione) 15’
Per aiutare i bambini a capire il concetto di libertà di espressione si introdurrà il tema 
dei differenti saluti dal mondo, ricordando che ogni paese e ogni cultura attribuisce 
a gesti e espressioni significati diversi e che tutti i bambini sono liberi di esprimersi 
anche tenendo conto della propria cultura, sempre nel rispetto degli altri. 

In questa sezione esploreremo l’importanza per un minore di potersi esprimere 
liberamente e di essere ascoltato in quanto persona giuridica le cui opinioni contano. 
Tale diritto va di pari passo con la possibilità di ricevere tutte le informazioni utili 
a formare un’opinione personale, una possibilità che si adatta ovviamente all’età 
del minore. I moduli di questa UDL mirano a una riflessione sulle diverse forme di 
espressione esistenti e il rispetto che meritano tutte, mentre per la fascia di età più 
grande la riflessione tocca anche i temi della qualità delle informazioni che riceviamo: 
le notizie possono essere distorte? Oppure possono veicolare messaggi discriminatori? 
Coltivare lo spirito critico può aiutare a rispondere a domande di questo genere poiché 
tutti i minori hanno il diritto di essere informati o di accedere alle informazioni, ma 
dobbiamo anche imparare a discernere le informazioni, le fonti e la loro attendibilità 
e soprattutto essere consapevoli che esistono tante rappresentazioni della realtà e 
ognuna ha degli effetti sull’idea che avremo di quella stessa realtà. 

L’ Artt. 12 e 13 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza così 
sanciscono:
Art. 12: 
1. Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere 
liberamente la sua opinione su ogni questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo 
essendo debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo 
grado di maturità.
2. A tal fine, si darà in particolare al fanciullo la possibilità di essere ascoltato in ogni 
procedura giudiziaria o amministrativa che lo concerne, sia direttamente, sia tramite 
un rappresentante o un organo appropriato, in maniera compatibile con le regole di 
procedura della legislazione nazionale;
Art. 13:
1. Il fanciullo ha diritto alla libertà di espressione. Questo diritto comprende la 
libertà di ricercare, di ricevere e di divulgare informazioni ed idee di ogni specie, 
indipendentemente dalle frontiere, sotto forma orale, scritta, stampata o artistica, o 
con ogni altro mezzo a scelta del fanciullo.
2. L’esercizio di questo diritto può essere regolamentato unicamente dalle limitazioni 
stabilite dalla legge e che sono necessarie: 
a) al rispetto dei diritti o della reputazioni di altrui; 
b) alla salvaguardia della sicurezza nazionale, dell’ordine pubblico, della salute o 
della moralità pubbliche.

DURATA

MODULO 

FASCIA 6-10 ANNI
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FASE 1 (globalità) 45’ 
Con l’aiuto di un planisfero oppure di google earth e delle card saluti (v.sezione 
materiali) illustrare i modi di salutare di altre culture associando ad ogni saluto anche 
la parola o formula che lo accompagna (es. Marocco, mano al cuore, “Salam”). A 
questo punto si può iniziare con il gioco dei mimi dei saluti: 2 bimbi a coppia pescano 
una card e mimano il saluto e gli altri devono associare la parola corrispondente al 
saluto e indovinare il paese in cui è in uso . 

FASE 2 (analisi) 45’ 
Chiedere alla classe di disegnare ognuno il proprio saluto preferito, possono 
scegliere tra quelli visti insieme o proporne uno nuovo. Nel caso fossero presenti nel 
gruppo bambini provenienti da altri paesi, il conduttore potrà tentare di coinvolgerli 
valorizzandone la competenza linguistico-culturale o chiedendo di scrivere, se possibile, 
il saluto in lingua. Si raccomanda tuttavia di non forzare il contributo dei bambini con 
background migratorio ma di lanciare un input generico al gruppo rispettando la 
volontà di ciascuno di coglierlo o meno. 
A turno ognuno mostrerà il proprio disegno ed eseguirà il saluto, poi si appenderanno 
fuori dalla classe (se ci fossero più disegni rappresentanti lo stesso saluto, non 
selezionarne uno solo, ma cercare una soluzione per includere tutti i disegni come ad 
es. un collage).

FASE 3 (sintesi) 15’
Chiedere alla classe di mettersi in fila fuori dalla porta dell’aula dove il conduttore 
li attenderà, a turno ogni bambino sceglierà uno dei saluti appesi, lo riprodurrà al 
conduttore abbinando la parola ed entrerà in classe. Ricordare a tutti che ogni giorno 
il saluto da fare può cambiare e possono decidere di esprimersi come preferiscono.

MATERIALI
Planisfero / LIM
Card saluti dal mondo (da preparare)

Note per conduttore sui saluti dal mondo
Nuova ZelandaNuova Zelanda:il tipico saluto Maori si chiama hongi e consiste nel premere naso e 
fronte contro quelli della persona che si saluta perché lo scambio di respiri avvicina 
più di una stretta di mano! Questo gesto chiude anche la cerimonia di accoglienza 
tradizionale.   

CinaCina: il pugno avvolto o Bar Quan, tipico delle arti marziali, è un saluto usato per 
esprimere educazione e rispetto. La mano sinistra avvolge la destra chiusa a pugno

KenyaKenya: il salto fa parte della cerimonia di benvenuto dei Masai chiamata Adamu 
con la quale accolgono gli ospiti.

TibetTibet: mostrare la lingua è simbolo di pace e rispetto in questo paese.  Anticamente 
in questo modosi dimostrava alle altre persone  di non avere la lingua di colore 
nero. La lingua nera era infatti la caratteristica di un malvagio sovrano del IX secolo 
e così facendo si testimonia di non essere la sua reincarnazione.

MaroccoMarocco: la mano destra sul cuore al momento del saluto è per i marocchini un 
segno di affetto e di rispetto. 

Stati UnitiStati Uniti: il fist bump, ovvero pugno contro pugno è un saluto diffuso nel paese che 
sembra derivi da un saluto di riconoscimento degli schiavi afroamericani.



Nuova Zelanda Cina Marocco

Tibet Kenya Stati Uniti
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MODULO 

DURATA
2 ore

SETTING: 
classe con sedie disposte in circolo per una discussione in modalità circle time

FASE 1 (globalità) 30’
Somministrare individualmente il questionario (v. sezione materiali) e successivamente 
commentare in plenaria le risposte. Il conduttore guiderà il confronto in modo da 
riflettere sull’utilità di internet e dei social per avere notizie e diffondere le proprie 
opinioni a livello globale. Quali le opportunità? Quali i rischi?

FASE 2 (analisi) 30’
Sottoporre la mappa sull’accesso a internet nel mondo (v. sezione materiali) e spiegare 
cosa significa avere limitazioni di questo genere (v. articolo di approfondimento per 
docente nella sezione materiali). Porre domande per stimolare la riflessione, ad es. 
potresti fare quello che hai dichiarato nel questionario in uno dei paesi segnalati 
come problematici? Abbiamo tutti gli stessi diritti, ma le condizioni di partenza sono le 
stesse? Quanto il contesto in cui viviamo può condizionare l’accesso ai diritti? Come 
si può esprimere il proprio disaccordo in questo caso? L’opinione individuale basta o 
mettersi insieme può essere più utile? Illustrare gli strumenti a disposizione dei cittadini 
per esprimersi e/o mostrare il proprio dissenso: elezioni, petizione, raccolta firme, 
class action ecc. 

 FASCIA 11-13 ANNI

UDL 2: I CARE!



FASE 3 (sintesi) 1h
Il gruppo classe discute in plenaria e nel rispetto dei turni di parola i problemi 
della classe, dell’Istituto (es. spazi, attività, dinamiche tra pari, ecc) o del quartiere 
qualora l’attività venisse svolta in contesto extra-scolastico. Successivamente il gruppo 
elegge un rappresentante ed elabora in modo cooperativo un testo da presentare 
per sottoporre la questione presa in esame agli uffici preposti (Dirigente scolastico, 
Comitato di quartiere, Circoscrizione, Municipio). Il gruppo dovrà esplicitare i criteri 
di selezione del rappresentante.

MATERIALI 

Sezione conduttore
Articolo Focus.it
https://www.focus.it/tecnologia/digital-life/censura-e-internet-classifica-mondo 
Articolo Extinction Rebellion
https://rebellion.global/it/blog/2020/11/03/civil-disobedience-examples/ 

QUESTIONARIO INDIVIDUALE 
 
Attraverso quale mezzo ti informi?
TV 	  Social 	  Internet 	  Quotidiani 

Verifichi le fonti?
 sì	  no 

Come?
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

Se nella tua città accade qualcosa che non ti piace, come esprimi il tuo 
disaccordo?
 Con i social  Lo condividi con i tuoi genitori  Ne parli con i tuoi amici 
 Altro 

Quando esprimi la tua opinione sui social usi un nickname?
 sì 	 no 

Perché? 
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

Pensi che il tuo modo di esprimere il disaccordo possa far cambiare le cose?
 sì	  no

Perché?
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
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2 ore

SETTING
classe, sedie disposte in circolo 

FASE 1 (globalità) 20’
Scrivere alla lavagna le parole della migrazione (v. sezione materiali). Il conduttore 
troverà nella sezione “materiali” le definizioni corrette che non dovrà però condividere 
con il gruppo. Chiedere ai ragazzi di individuare il tema e, se possibile, di definire o 
comunque commentare le parole. Brainstorming. 

FASE 2 (analisi) 50’
Dividere la classe in gruppi e lasciarli disporre in circolo con le sedie. Distribuire degli 
articoli che non rispettano il codice deontologico della Carta di Roma (v. selezione in 
sezione materiali). I gruppi procederanno a un’analisi degli articoli e un portavoce 
annoterà le riflessioni. Il conduttore stimolerà la discussione scrivendo alla lavagna 
alcune domande: gli articoli riportano delle informazioni che risultano irrilevanti ai 
fini della cronaca della notizia? Ci sono elementi che possono trasmettere un’idea 
stereotipata delle persone coinvolte? Vengono citate le fonti di dati riportati? Lasciare 
circa 20’ per l’analisi e la discussione, passare alla restituzione con il portavoce di 
ogni gruppo che illustrerà le riflessioni fatte. Dedicare i restanti 20’ alla presentazione 
della carta di Roma e delle sue linee guida (v. sezione materiali per approfondimenti 
docente). 

FASE 3 (sintesi) 50’
Chiedere ai gruppi di riscrivere l’articolo rispettando il codice deontologico della Carta 
di Roma e infine ogni portavoce illustrerà i cambiamenti apportati. 

MATERIALI 

Le parole della migrazione

DURATA

MODULO

 FASCIA 14-17                            
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CLANDESTINOCLANDESTINO

Etimologicamente il termine è utilizzato per far riferimento ad una persona che 
“si nasconde di giorno – che si intrufola” o persino in età contemporanea “che 
sta in agguato”. Il termine ha una forte connotazione negativa, rimandando alla 
segretezza, al nascondersi.
Clandestino non è un termine giuridico, è utilizzato dai mezzi di comunicazione e 
da molti politici per definire e stigmatizzare i migranti irregolarmente presenti sul 
territorio o coloro che, in fuga da guerre e persecuzioni, arrivano in Italia senza 
documenti o con documenti falsi: i richiedenti asilo e i rifugiati.
In altri paesi i “clandestini” sono chiamati “sans papiers” in Francia, “nondocumented 
migrant workers” (proposta della Nazioni Unite), ovvero delle definizioni che 
pongono l’accento sulla mancanza di un documento e non sulla persona stessa.

MSNA (Minori stranieri non accompagnati)MSNA (Minori stranieri non accompagnati)

Il/la minorenne non avente cittadinanza italiana o di altri stati dell’Unione Europea 
che giunge sul territorio di uno stato UE non accompagnato e/o separato/a 
da entrambi i genitori e non accudito/a da un adulto responsabile per legge o 
convenzione. I/le minori non accompagnati possono essere sia rifugiati che 
richiedenti asilo o migranti e sono particolarmente vulnerabili

HOTSPOTHOTSPOT

Letteralmente significa “punto caldo” e si tratta di centri dislocati sulle frontiere 
esterne dell’Unione Europea per registrare i dati personali dei cittadini stranieri 
appena sbarcati, fotografarli e raccoglierne le impronti digitali entro 48 ore dal loro 
arrivo. Lo scopo dei centri è identificare e distinguere tra richiedenti asilo e migranti 
economici. Ciò mette in discussione il principio fondamentale della necessaria 
valutazione delle motivazioni personali alla base di ogni singola domanda di asilo 
(Open Migration)

UDL 2: I CARE!

MIGRANTEMIGRANTE

A livello internazionale non esiste una definizione universalmente accettata. Per 
questo, spesso si rischia di fare confusione con i termini immigrato o emigrante. 
Nel lessico delle Nazioni Unite il termine immigrato viene utilizzato considerando 
dei parametri temporali: può definirsi immigrato solo la persona che risiede nel 
paese di arrivo da più di un anno.
La parola “migrante” viene invece utilizzata in senso più ampio, in sostituzione di 
immigrato o emigrante, per riferirsi a tutte quelle persone che lasciano il proprio 
paese di origine o la propria regione, per stabilirsi in un altro luogo, senza fare 
riferimento alla durata della permanenza o alle motivazioni dello spostamento 
(Dizionario neolinguistico della Commissione Europea)
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ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMAASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA1

“L’Associazione Carta di Roma è stata fondata nel dicembre 2011 per dare 
attuazione al protocollo deontologico per una informazione corretta sui temi 
dell’immigrazione, siglato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti 
(CNOG) e dalla Federazione Nazionale della Stampa Italiana (FNSI) nel giugno 
del 2008.
L’associazione lavora per diventare un punto di riferimento stabile per tutti 
coloro che lavorano quotidianamente sui temi della Carta, giornalisti e operatori 
dell’informazione in primis, ma anche enti di categoria e istituzioni, associazioni e 
attivisti impegnati da tempo sul fronte dei diritti dei richiedenti asilo, dei rifugiati, 
delle minoranze e dei migranti nel mondo dell’informazione.”
1Dal sito
https://www.cartadiroma.org/

NEGRONEGRO

La parola negro deriva dal latino nĭger -gra –grum. In origine era la forma arcaica 
dell’aggettivo ‘nero’. Nei secoli è diventata anche sostantivo. La parola negro e 
le sue alternative nero e di colore rappresentano i cambiamenti che avvengono 
nel tempo in ambito linguistico. Non si tratta di essere politicamente corretti, ma 
di avere rispetto per il modo in cui i diretti interessati vogliono essere chiamati. E 
questo è uno dei pochi casi in cui c’è accordo internazionale su un termine perché 
negro è associato storicamente allo schiavismo. 
https://www.parlarecivile.it/home.aspx

PUSH FACTORPUSH FACTOR

Letteralmente “fattore di spinta”, con questo termine si intende la condizione o 
circostanza che spinge una persona o un gruppo di persone ad abbandonare un 
paese. Tra i fattori di spinta più diffusi: privazioni economiche anche gravi (fame, 
miseria); persecuzioni politiche o religiose, difficoltà economiche e di realizzazione 
personale.
La combinazione tra fattori di attrazione (PULL FACTOR) e fattori di spinta (PUSH 
FACTOR) determina il fenomeno migratorio. (Carta di Roma)

IUS SOLI/ IUS CULTURAEIUS SOLI/ IUS CULTURAE

Ius soli: principio del diritto secondo il quale l’acquisizione della cittadinanza di uno 
Stato avviene per diritto “del suolo”, in base al fatto di essere nati sul suo territorio e 
indipendentemente dalla cittadinanza dei genitori. Ius culturae: principio del diritto 
per cui gli stranieri minori acquisiscono la cittadinanza del paese in cui sono nati e 
vivono, a patto che ne abbiano frequentato le scuole o vi abbiano compiuto percorsi 
formativi equivalenti per un determinato numero di anni. In Italia, riguarderebbe 
tutti i minori stranieri nati in Italia o che vi abbiano fatto ingresso entro il compimento 
del dodicesimo anno di età.
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LINEE GUIDA PER L'APPLICAZIONE DELLA CARTA DI ROMA LINEE GUIDA PER L'APPLICAZIONE DELLA CARTA DI ROMA 

https://www.cartadiroma.org/wp-content/uploads/2020/03/Sintesi-linee-guida-ITA.
pdf 

Selezione articoli da utilizzare per l’attivitàSelezione articoli da utilizzare per l’attività

link articolo de Il giornale
https://www.ilgiornale.it/news/cronache/bestie-islamiche-1278564.html 

link articolo Libero quotidiano
https://www.liberoquotidiano.it/news/italia/11787395/Portofino--Kulm-Hotel--
cacciata.html 

link articolo Libero quotidiano
https://www.liberoquotidiano.it/news/milano/32285163/immigrati-pestaggi-brutali-
liberazione-immediata-scandalo-milano.html 

link articolo Libero quotidiano
https://www.liberoquotidiano.it/news/politica/26642037/giorgia-meloni-immigrato-
clandestino-covid-variante-nigeriana-italiani-rischio-furia-sinistra.html 

Libero Milano
https://www.cartadiroma.org/wp-content/uploads/2013/04/ROMENO-ACCUSATO-
DI-OMICIDIO-CHOC-NELLE-TERRE-INVASE-DALLEST-Libero-Quotidiano-Ed.-
Milano-28.04.2013.pdf 

Selezione articoli per conduttore o di approfondimento sul tema media e migranti Selezione articoli per conduttore o di approfondimento sul tema media e migranti 

Valigia blu
https://www.valigiablu.it/media-propaganda-razzista/ 

Valigia blu
https://www.valigiablu.it/protesta-migranti-sky-bufala/ 

Valigia blu
https://www.valigiablu.it/ong-migranti-disinformazione/ 

Sito di fact-checking 
https://pagellapolitica.it/fact-checking 
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Il tema della violenza è delicato e, consapevoli dell’impossibilità di sviscerarlo in un 
solo incontro, proponiamo un approccio meno diretto. Questa sezione intende infatti 
esplorare la tematica della violenza e dei maltrattamenti sui minori affrontando concetti 
strettamente connessi al macrotema per stimolare la presa di coscienza personale. Le 
attività come sempre adattate per fasce d’età si concentrano per i più piccoli sulla 
consapevolezza del proprio corpo e la possibilità di dire “no”, mentre con i più grandi 
si rifletterà insieme sulla comunicazione: dalla nostra capacità di decodificare tutti i 
tipi di messaggi (verbali, non verbali, paraverbali), all’analisi del concetto di consenso. 

L’ Artt. 19, 34, 35, 36 e 37 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 
l’adolescenza così sanciscono:

Art. 19:
1. Gli Stati parti adottano ogni misura legislativa, amministrativa, sociale ed educativa 
per tutelare il fanciullo contro ogni forma di violenza, di oltraggio o di brutalità 
fisiche o mentali, di abbandono o di negligenza, di maltrattamenti o di sfruttamento, 
compresa la violenza sessuale, per tutto il tempo in cui è affidato all’uno o all’altro, 
o ad entrambi, i suoi genitori, al suo rappresentante legale (o rappresentanti legali), 
oppure ad ogni altra persona che ha il suo affidamento.
2. Le suddette misure di protezione concorreranno, in caso di necessità, procedure 
efficaci per la creazione di programmi sociali finalizzati a fornire l’appoggio necessario 
al fanciullo e a coloro ai quali egli è affidato, nonché per altre forme di prevenzione, ed 
ai fini dell’individuazione, del rapporto dell’arbitrato, dell’inchiesta, della trattazione e 
dei seguiti da dare ai casi di maltrattamento del fanciullo di cui sopra; esse dovranno 
altresì includere, se necessario, procedure di intervento giudiziario.

Art. 34: 
Gli Stati parti si impegnano a proteggere il fanciullo contro ogni forma di sfruttamento 
sessuale e di violenza sessuale. A tal fine, gli Stati adottano in particolare ogni adeguata 
misura a livello nazionale, bilaterale e multilaterale per impedire:
a) che dei fanciulli siano incitati o costretti a dedicarsi ad una attività sessuale illegale; 
b) che dei fanciulli siano sfruttati a fini di prostituzione o di altre pratiche sessuali 
illegali; 
c) che dei fanciulli siano sfruttati ai fini della produzione di spettacoli o di materiale a 
carattere pornografico.

Art. 35: 
Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento a livello nazionale, bilaterale e 
multilaterale per impedire il rapimento, la vendita o la tratta di fanciulli per qualunque 
fine e sotto qualsiasi forma.

Art. 36: 
Gli Stati parti proteggono il fanciullo contro ogni altra forma di sfruttamento 
pregiudizievole al suo benessere in ogni suo aspetto.

Art. 37: 
Gli Stati parti vigilano affinché: 
a. nessun fanciullo sia sottoposto a tortura o a pene o trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti. Né la pena capitale né l’imprigionamento a vita senza possibilità di 
rilascio devono essere decretati per reati commessi da persone di età inferiore a 
diciotto anni; 
b. nessun fanciullo sia privato di libertà in maniera illegale o arbitraria. L’arresto, la 
detenzione o l’imprigionamento di un fanciullo devono essere effettuati in conformità 
con la legge, costituire un provvedimento di ultima risorsa ed avere la durata più 
breve possibile;

31

UDL 3: AVRO’ CURA DI ME



MATERIALI

 Piccolo gruppo (da 4 a 8 alunni)

SETTING
 classe, circle time con cuscini a terra  

FASE 1 (globalità) 20’
Il conduttore presenterà il tema dell’incontro con l’ausilio di una bambola/marionetta che 
fungerà da personaggio-ponte per veicolare i messaggi. Il personaggio spiegherà che ci 
sono tanti gesti, che uno stesso gesto può anche piacerci una volta e un’altra no e per 
farlo il docente potrà avvalersi delle le card azioni come stimolo (v. sezione materiali). 

FASE 2 (analisi) 45’-1h
Far disporre i bambini in cerchio mettere le card azioni precedentemente ritagliate (è 
possibile creare più card azioni grazie al modello nella sezione materiali) al centro del 
cerchio con l’immagine coperta, sistemare vicino anche le card “Sì” o “No” (v. sezione 
materiali).  Il docente avrà la bambola e a turno ogni bambino pescherà una card 
azione risponderà con le card per ricevere o meno il gesto in questione dalla bambola.  
Successivamente, se si è instaurato un clima sereno e cooperativo si potrà rifare l’attività 
lasciando la bambola ad ogni bambino per mostrare che si può cambiare risposta di fronte 
a uno stesso gesto proveniente da un’altra persona.  

FASE 3 (sintesi) 40’-55’
Ognuno ritorna al proprio posto. Si divide il foglio a metà e ogni bambino, liberamente, 
potrà rappresentare un gesto che gli fa piacere ricevere e che provoca un’emozione 
positiva e un gesto che non vuole ricevere perché genera un’emozione negativa.  Il 
conduttore proverà con i bambini a dare un nome alle emozioni che emergono dai disegni. 
I disegni andranno a comporre un cartellone di restituzione delle emozioni attraverso il 
quale i bambini potranno conoscersi meglio evitando alcuni gesti che possono ferire i 
compagni e privilegiandone altri che sanno far piacere.
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Bambola/marionetta 

DURATA

MODULO 

FASCIA 6-10 ANNI

c. ogni fanciullo privato di libertà sia trattato con umanità e con il rispetto dovuto 
alla dignità della persona umana ed in maniera da tener conto delle esigenze delle 
persone della sua età. In particolare, ogni fanciullo privato di libertà sarà separato 
dagli adulti, a meno che si ritenga preferibile di non farlo nell’interesse preminente 
del fanciullo, ed egli avrà diritto di rimanere in contatto con la sua famiglia per mezzo 
di corrispondenza e di visite, tranne che in circostanze eccezionali; 
d. i fanciulli privati di libertà abbiano diritto ad avere rapidamente accesso ad 
un’assistenza giuridica o ad ogni altra assistenza adeguata, nonché il diritto di 
contestare la legalità della loro privazione di libertà dinanzi un Tribunale o altra 
autorità competente, indipendente ed imparziale, ed una decisione sollecita sia 
adottata in materia.

 2 ore
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MATERIALI 
Bambola/marionetta  
Card delle azioni 
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Card delle azioni
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FASE 0 (motivazione) 20’ 
Il conduttore chiede a 10 partecipanti di pensare a tre cose che li riguardano per 
presentarsi (es. mi piace/non mi piace, faccio questa attività, da grande vorrei, quando 
ero piccolo è successo che, ecc…): una delle tre deve essere falsa. Se i partecipanti si 
conoscono già, raccomandare ai 10 selezionati di individuare tre elementi che non 
siano noti a tutti. I ragazzi a turno, di fronte al gruppo, enunciano le tre cose che 
hanno scelto di raccontare e il gruppo dovrà indovinare qual è l’affermazione falsa. 
Il linguaggio paraverbale e non verbale riesce, infatti, a fornire molte informazioni: 
lo sguardo, la mimica facciale, l’espressione, gli elementi prosodici offrono chiavi 
di lettura ed interpretazione diverse a chi ascolta. In seguito, il conduttore chiederà 
se di fronte allo stesso messaggio comunicato in forma scritta anziché di persona si 
avrebbero gli stessi elementi per valutarne l’autenticità. Lo scopo del gioco è porre 
l’attenzione sulle insidie della comunicazione in assenza del nostro interlocutore e, 
quindi, sull’importanza della presenza fisica capace di fornire informazioni utili a una 
valutazione della veridicità di un messaggio.

FASE 1 (globalità) 20’
Visione video Bricks_Risorse didattiche  (v. sezione materiali). Lasciare ai partecipanti il 
tempo di commentare liberamente il video. In seguito il conduttore sollecita il gruppo 
con domande stimolo sull’importanza del consenso informato (privacy, consenso 
cookie su siti internet per profilazione utente, download applicazioni messaggistica che 
obbliga al consenso della condivisione dei contenuti multimediali, geolocalizzazione). 
L’obiettivo della discussione è riflettere sulle conseguenze della diffusione di messaggi 
anche quelli che ci sembrano limitati ai nostri contatti personali e fidati perché un 
contenuto personale condiviso con strumenti multimediali diventa potenzialmente di 
dominio pubblico. 

FASE 2 (analisi) 30’ 
Il conduttore divide i partecipanti in gruppi da 4-5 persone e consegna ad ogni gruppo 
una delle due schede analisi (v. sezione materiali). I ragazzi dovranno leggere i testi 
contenuti nelle schede e individuare i fatti evidenziati,  le azioni preventive che avrebbero 
potuto evitare i fatti individuati, le reazioni da intraprendere successivamente.  E’ 
importante che il conduttore evidenzi che la responsabilità è sempre di chi fa un uso 
improprio del materiale acquisito; se è pur vero che in alcuni casi è possibile prevenire 
un abuso attraverso un comportamento consapevole, in altri ciò non risulta fattibile 
(ad es. il caso di Carolina descritto di seguito. 

FASE 3 (sintesi) 50’ 
Ogni gruppo restituisce il risultato della propria analisi al resto dei partecipanti. 
In seguito, attraverso la tecnica della scrittura collaborativa i partecipanti stilano 
collettivamente un vademecum sulle buone pratiche per un uso consapevole della 
tecnologia e della comunicazione social. Il lavoro finale potrebbe essere implementato 
e arricchito con immagini, testimonianze ecc. in modo da essere condiviso con altri 
coetanei in un’ottica di peer education. 

FASCIA 11-13 ANNI

MODULO 

DURATA: 
2 ore

SETTING: 
aula con Lim o stanza con pc e videoproiettore
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SCHEDA ANALISI 1SCHEDA ANALISI 1
SELEZIONE PUBBLICAZIONI1

UDL 3: AVRO’ CURA DI ME

2. SEXTORTION: cresce il numero dei minori vittime di sextortion2. SEXTORTION: cresce il numero dei minori vittime di sextortion
25.08.2022

Negli ultimi mesi stanno vertiginosamente aumentando i casi di sextortion in danno 
di adolescenti attraverso i social network. Sono già oltre un centinaio le segnalazioni 
ricevute dalla Polizia Postale.  Sono minori per lo più tra i 15 e i 17 anni e anche più 
piccoli.
Si tratta di un fenomeno, di solito rivolto al mondo adulto, con un enorme potenziale 
di pericolosità perché oggi colpisce vittime minorenni, tanto fragili quanto inesperte.
Sempre più spesso la curiosità sessuale dei ragazzi li trasporta in un incubo fatto 
di ricatti, richieste insistenti di denaro e minacce di distruggerne la reputazione 
diffondendo sui social immagini sessuali ottenute tramite live chat. Tutto inizia 
con qualche chattata con profili social di ragazze e ragazzi gentili e avvenenti, 
apprezzamenti e like per le foto pubblicate.
Si passa poi alle video chat e le richieste si fanno man mano più spinte.
Nei giorni seguenti, il martellamento online include la richiesta di somme di denaro 
anche esigue, con la minaccia che, in caso di mancato pagamento, il materiale 
sessuale verrà diffuso tra tutti i contatti, gli amici e i parenti. Le vittime, intrappolate 
tra la vergogna e la paura che le immagini intime possano essere viste dai loro 
contatti, tendono a tenersi tutto per sé, a non confidarsi con nessuno, in particolare 
con i genitori.
Per questo motivo il fenomeno è sottostimato, perché la denuncia impone ai 
ragazzi un disvelamento ai genitori, che a volte appare più doloroso delle minacce 
dell’estorsione.

MATERIALI

Video 
Bricks_Risorse didattiche Bricks_Risorse didattiche_Hatespeech_video3 
Spot belga pubblicato dal canale youtube del Centro Zaffiria_ Durata 2’14’
https://www.youtube.com/watch?v=9aEiKiyuen8

1 TRATTE DA www.commissariatodips.it (se non diversamente indicato)

1. ADESCAMENTO MINORI SU GIOCHI ON-LINE1. ADESCAMENTO MINORI SU GIOCHI ON-LINE
10.08.2019

Nell’ambito delle attività di contrasto alla pedopornografia on-line, il Compartimento 
Polizia Postale e delle Comunicazioni di Firenze ha registrato un crescente aumento 
dei reati di adescamento in danno di minori attraverso l’utilizzo di giochi on-line, su 
piattaforme che ad oggi contano milioni di utilizzatori.
E’ stato accertato che le modalità di adescamento avvengono solitamente attraverso 
le chat dei videogiochi, condotte inizialmente all’interno di gruppi allo scopo di 
garantirsi la fiducia dei minori partecipanti, per poi spostarsi su altre piattaforme di 
messaggistica privata connotate da espliciti contenuti sessuali.
In sede di indagine è emerso che gli autori delle condotte illecite sopra descritte, 
allo scopo di ottenere file video e foto di nudo di loro interlocutori minorenni, 
abbiano talvolta offerto a quest’ultimi ricariche utili all’acquistare delle ccdd skin – 
aggiornamenti del gioco che consentono un miglioramento della grafica – audio e 
di altri servizi che agevolano il giocatore ad avanzare nel gioco.
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4. ESTRATTO4. ESTRATTO22

"Carolina si è tolta la vita per quei video su Facebook"

NOVARA -  Pensavano di essere spiritosi, non si rendevano conto che umiliandola 
su Facebook la stavano uccidendo. Carolina, 14 anni, la sera del 5 gennaio scorso 
ha deciso di lasciarsi cadere dal terzo piano di casa perché stanca di essere derisa 
dal gruppo di amici che qualche settimana prima aveva postato un filmato che la 
ritraeva ubriaca e in loro totale balìa. Una morte su cui ora indagano due procure: 
quella di Novara, che ha aperto un'inchiesta su Facebook per diffusione di materiale 
pedopornografico, e quella dei Minori di Torino, che ha iscritto sei ragazzi (quattro 
di 15 anni, uno di 14 e uno di 13) tra cui l'ex fidanzatino di Carolina, nel registro 
degli indagati con accuse pesantissime. Per l'ex della giovane, che ha 14 anni, il pm 
Valentina Sellaroli ha ipotizzato il reato di "morte come conseguenza di altro reato". 

3. DIFFONDONO IMMAGINI INTIME DI UNA COMPAGNA DI SCUOLA: 3. DIFFONDONO IMMAGINI INTIME DI UNA COMPAGNA DI SCUOLA: 
DENUNCIATI CINQUE MINORIDENUNCIATI CINQUE MINORI
25.09.2020

La Polizia Postale di Palermo, ha eseguito perquisizioni e sequestri nei confronti di 
cinque ragazzi minorenni, responsabili della diffusione di materiale sessualmente 
esplicito raffigurante una quattordicenne, compagna di scuola di alcuni di essi.
I minori, tutti con una età compresa fra i 13 ed i 16 anni, avrebbero ricevuto foto e 
video nei quali la vittima era ripresa priva di abiti, divulgandoli successivamente su 
diverse piattaforme social e tramite servizi di messaggistica istantanea.
Le indagini avviate dopo la denuncia della madre della giovane  vittima, sono state 
coordinate dalla  Procura della Repubblica per i Minorenni di Palermo  che ha 
disposto le  perquisizioni nei confronti dei minori nel corso delle quali sono stati 
sequestrati numerosi telefoni cellullari di ultima generazione e apparecchiature 
informatiche  contenenti  le immagini sessualmente esplicite.
Tali comportamenti, molto diffusi tra i minori, oltre ad essere dirompenti per le 
vittime, danno luogo anche a responsabilità penali. […] 

I consigli della polizia postale:
- Mai cedere al ricatto pagando le somme richieste. Non smetteranno di chiedere 
denaro se si paga, ma anzi capiranno che hai disponibilità economica e si faranno 
più insistenti;
- Non bisogna vergognarsi per aver condiviso immagini intime con sconosciuti. A 
quella età si è curiosi e inesperti e spesso le persone che fanno queste cose sono 
criminali organizzati che conoscono le fragilità dei ragazzi;
- Non cancellare i messaggi scambiati con gli estorsori, non chiudere i profili social 
su cui si viene contattati, ma fare gli screenshot delle conversazioni, delle minacce e 
del profilo dell’estorsore;
- Fare una segnalazione sul nostro portale www.commissariatodips.it per chiedere 
aiuto, da soli è più difficile risolvere questo tipo di problemi;
- Parlarne con i genitori o con un adulto di fiducia, che sapranno come essere di 
aiuto per gestire la situazione;
- Chi ha più di 14 anni può sporgere una denuncia, anche in modo autonomo, in 
qualsiasi ufficio di Polizia. […]

2ARTICOLO TRATTO DA www.repubblica.it  (MEO PONTE - 25 maggio 2013)



37

UDL 3: AVRO’ CURA DI ME

1. REVENGE PORN: MINORE TAPPEZZA LE VIE CITTADINE CON LE FOTO INTIME 1. REVENGE PORN: MINORE TAPPEZZA LE VIE CITTADINE CON LE FOTO INTIME 
DELLA SUA EX FIDANZATINA 13ENNE PER VENDETTADELLA SUA EX FIDANZATINA 13ENNE PER VENDETTA
13.03.2021

E’ stata eseguita stamane dalla Polizia Postale e dalla Sezione di Polizia Giudiziaria 
presso la Procura della Repubblica per i minorenni di Salerno un’ordinanza cautelare, 
con la quale il Giudice per le indagini preliminari, su richiesta del Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Salerno, dr.ssa Patrizia Imperato, 
ha disposto la misura coercitiva del “collocamento in comunità” nei confronti di un 
diciassettenne residente nella Provincia di Salerno.
Il provvedimento attiene ad un episodio di revenge porn - ovvero ad una condotta, 
prevista dall’art. 612-ter del codice penale, di abuso sessuale basato sulla diffusione 
di immagini intime distribuite senza il consenso della persona ritratta […] Per motivi 
legati ad una abietta gelosia, il giovane inquisito, con il chiaro intento di umiliare 
e svergognare la ex fidanzata tredicenne, ha tappezzato le strade del paese in cui 
la minore risiede con manifesti riproducenti l’immagine della ragazza, colta in 
una posa sessualmente esplicita, corredata da un’offerta di prestazioni sessuali a 
pagamento.
Il provvedimento cautelare, nel quale si dà atto anche del sequestro di materiale 
pedopornografico effettuato dalla Sezione di Salerno del Compartimento Polizia 
Postale e delle Comunicazioni Campania a seguito della perquisizione domiciliare e 
informatica operata presso l’abitazione dell’indagato, è stato emesso dal Tribunale 
per i minorenni l’8 marzo ovvero nel giorno dedicato internazionalmente alla 
donna. Quasi un simbolo, considerato che l’atto di revenge porn rappresenta una 
tipica forma di vendetta maschile, attraverso la quale l’uomo, pubblicando foto 
intime della ex partner, riafferma la propria “superiorità” di genere, recuperando, 
attraverso la “punizione”, quel potere che avverte di aver perso […]
La Polizia Postale soprattutto nella situazione attuale in cui si trascorre molto tempo 
on-line, invita alla massima prudenza, cercando di evitare l’invio di immagini o 
video di contenuti intimi e ricordando che, qualora i soggetti coinvolti siano minori, 

Gli altri cinque sono invece accusati di violenza sessuale di gruppo e diffusione di 
materiale pedopornografico, ma uno di loro condivide la stessa accusa mossa all'ex 
fidanzato. […]
Lui (l’ex fidanzato) non accetta quel rifiuto. "Probabilmente le ha fatto terra bruciata 
con il resto della compagnia" azzarda l'avvocato Roberto Picchio, zio di Carolina. Il 
12 novembre la ragazza è a una festa. L'ex fidanzato non c'è, ma ci sono i suoi cinque 
amici. Carolina beve sino a ubriacarsi. I cinque la mettono in mezzo, la raggiungono 
in bagno dove lei sta vomitando. Le fanno proposte oscene, approfittano del suo 
stordimento. E filmano tutto con il cellulare. Il video è su Facebook poche ore dopo. 
E per Carolina è l'inizio del calvario. La sera del 5 gennaio il padre l'accompagna 
ai giardini dove si ritrova la compagnia. Potrebbe tornare a casa a mezzanotte, ma 
dopo venti minuti telefona al padre perché la vada a prendere. Si chiude in camera. 
Paolo Picchio crede che stia studiando, lo svegliano i carabinieri: "Sua figlia dov'è?". 
Lui indica la stanza di Carolina, ma quando entra trova solo una finestra aperta. 
Ora i sei piccoli aguzzini hanno un nome. "Sapere che cosa le hanno fatto  -  dice 
Leite Colla, la madre  -  è come riaprire un ferita che non si era ancora chiusa ". 
Talita, la sorella, ha scritto ai sei: "Spero che la vostra coscienza, se ne avete una, 
non vi lasci in pace". Naturalmente su Twitter.

3 TRATTE DA www.commissariatodips.it (se non diversamente indicato)

SCHEDA ANALISI 2SCHEDA ANALISI 2 

SELEZIONE PUBBLICAZIONI3
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3. PEDOFILIA ONLINE - APPROFONDIMENTI NORMATIVI3. PEDOFILIA ONLINE - APPROFONDIMENTI NORMATIVI

Il 2 marzo 2006 è entrata in vigore la Legge n. 38/06 “Disposizioni in materia di 
lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedopornografia anche a 
mezzo Internet” che introduce delle modifiche alle disposizioni già formulate dalla 
precedente normativa n. 269/98. […]
L’Italia è stata tra i primi Paesi ad emettere una specifica normativa in materia 
aderendo ai principi della Convenzione sui diritti del fanciullo e a quanto sancito 
dalla dichiarazione finale della Conferenza mondiale di Stoccolma, nonché 
partendo dalla considerazione che, così come specificato all´art. 1 della Legge 
sopra citata, “la tutela dei fanciulli contro ogni forma di sfruttamento e violenza 
sessuale a salvaguardia del loro sviluppo fisico, psicologico, spirituale, morale e 
sociale, costituisce obiettivo primario perseguito dall´Italia”.
La Legge in argomento così come integrata dalla suindicata Legge n. 38/06* 
ha introdotto nel codice penale alcuni articoli che disciplinano nuove figure di 
reato relative alla: INDUZIONE, FAVOREGGIAMENTO E SFRUTTAMENTO DELLA 
PROSTITUZIONE DI MINORI.
L’articolo 600 bis del codice penale, titolato “Prostituzione minorile” recita infatti:
"Chiunque induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto 
ovvero ne favorisce o sfrutta la prostituzione è punito con la reclusione da sei a dodici 
anni e con la multa da euro 15.493 a euro 154.937. Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un minore di età compresa tra i 
quattordici e diciotto anni, in cambio di denaro o di altra utilità economica, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a euro 5.164. 
Nel caso in cui il fatto di cui al secondo comma sia commesso nei confronti di 
persona che non abbia compiuto gli anni sedici, si applica la pena della reclusione 
da due a cinque anni.

2. ATTENZIONE: #FURTO DI #ACCOUNT DI MESSAGGISTICA ISTANTANEA2. ATTENZIONE: #FURTO DI #ACCOUNT DI MESSAGGISTICA ISTANTANEA
24.12.2019

I codici di sicurezza che arrivano per sms sono strettamente personali, non vanno 
mai condivisi, anche se a richiederli è un vostro contatto.
Per esempio: per attivare l’App di messaggistica #Whatsapp sul proprio smartphone 
è necessario inserire un codice che viene inviato tramite SMS sul dispositivo. Si sta 
verificando che cybercriminali riescano a recapitare alla vittima un SMS nel quale 
viene chiesto l’invio di tale codice, facendo apparire come mittente il numero di 
telefono di un contatto presente in rubrica. L’invio del codice permette agli stessi di 
poter attivare un nuovo account Whatsapp su un dispositivo diverso ma riferito al 
numero telefonico della vittima prescelta che, di fatto, ne perde la disponibilità.
CONSIGLI:
Non dare seguito a richieste di invio di alcun codice, tramite sms, anche se provenienti 
da contatti presenti in rubrica;
Non cliccare su eventuali link presenti negli SMS;
Attivare la c.d. ”verifica in due passaggi” disponibile nell’area "impostazioni- 
account” dell’App.

sussistono fattispecie di pornografia minorile.
Oltre all’eventuale pericolo di un successivo uso illecito, spesso con il fine di ritorsione 
o di vendetta, da parte di chi riceve le immagini vi è, altresì, un problema legato 
alla sicurezza dei dispositivi. Infatti, soggetti terzi malintenzionati possono accedere 
abusivamente ad uno dei dispositivi acquisendone il contenuto per divulgarlo o per 
ricattare la vittima.[…] 
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4. ESTRATTO ARTICOLO4. ESTRATTO ARTICOLO44  
CONOSCE LA 13ENNE NEL FORUM E RICEVE LE SUE FOTO NUDA: "MANDAMENE CONOSCE LA 13ENNE NEL FORUM E RICEVE LE SUE FOTO NUDA: "MANDAMENE 
ALTRE O LE PUBBLICO"ALTRE O LE PUBBLICO"

La disavventura è capitata ad una giovane di Chioggia, che all'inizio è stata al gioco, 
poi si è rivolta alla polizia di stato. Denunciato il responsabile, un 16enne di Catania
Si scrivono sul web, una 13enne di Chioggia e un sedicenne di Catania. Una conoscenza 
come molte altre, non fosse altro che ad un certo punto lui comincia a chiedere alla 
ragazzina foto che la ritraggono nuda, spingendosi oltre quei limiti che non dovrebbero 
essere superati. I poliziotti, dopo un'indagine articolata, hanno denunciato il giovane 
per adescamento di minore e detenzione di materiale pornografico. […]
Foto pubblicate sul web
Dopo essere risaliti al giovane, gli investigatori ne hanno osservato i comportamenti, 
che si facevano via via sempre più minacciosi. A far scattare l'intervento diretto è 
stata la minaccia di pubblicazione sul web di una foto che ritraeva nuda la 13enne. 
A quel punto è partita l'allerta alle volanti della questura di Catania, che sono 
intervenute nell'abitazione del ragazzo. Per lui, inevitabile, è scattata la denuncia per 
adescamento di minorenne e detenzione di materiale pornografico, oltre al sequestro 
dello smartphone in suo possesso.

4TRATTO DA https://www.veneziatoday.it/  (5 maggio 2018)
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PRODUZIONE, COMMERCIO, DISTRIBUZIONE, DIVULGAZIONE E CESSIONE DI 
MATERIALE PORNOGRAFICO COINVOLGENTE MINORI.
L’ articolo 600 ter intitolato “Pornografia minorile” dispone che:
“Chiunque, utilizzando minori degli anni diciotto, realizza esibizioni pornografiche o 
produce materiale pornografico ovvero induce minori di anni diciotto a partecipare 
ad esibizioni pornografiche è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la 
multa da euro 25.822 a euro 258.228. Alla stessa pena soggiace chi fa commercio 
del materiale pornografico di cui al primo comma. Chiunque, al di fuori delle ipotesi 
di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, 
distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo 
comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all´adescamento 
o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da 
uno a cinque anni e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645. Chiunque, al di fuori 
delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri anche a titolo 
gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la reclusione 
fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164 […]

Se l’autore del fatto di cui al secondo comma è persona minore di anni diciotto si 
applica la pena della reclusione o della multa, ridotta da un terzo a due terzi".
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MODULO 

DURATA:
 2 ore

FASE 0 (motivazione) 15’ 
Il docente scrive alla lavagna la parola CONSENSO e chiederà alla classe in 
modalità brainstorming di fornire parole e/o definizioni  che i partecipanti associano 
spontaneamente a questo concetto. I vari contributi verranno scritti alla lavagna in 
modo da creare una mappa concettuale. 

FASE 1 (globalità) 30’ 
Il docente spiegherà che l’incontro sarà un’occasione per parlare di consenso in 
relazione alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e agli artt. 
19, 34, 35, 36 e 37 sopracitati che si riferiscono a violenza, maltrattamenti e abusi 
per analizzare insieme le forme più subdole di violenza. Quindi verrà distribuito 
individualmente il questionario anonimo e verrà lasciato il tempo di compilarlo. Sarà 
compito del docente rassicurare il gruppo sulla tutela dell’anonimato delle risposte 
che verranno raccolte in una scatola. 

FASE 2 (analisi) 40’
Alla luce delle risposte date al questionario, che verranno analizzate insieme, si 
implementerà lo schema iniziale che partiva dalla parola consenso e si aggiungeranno 
anche le emozioni emerse. Il ruolo del docente in questo caso è quello di gestire il 
momento di confronto e mantenere un ambiente sereno e disteso che favorisca lo 
scambio.

FASE 3 (sintesi): 35’ 
Il docente chiederà alla classe di elaborare una definizione di consenso condivisa che 
verrà poi confrontata con l’art. 36 della Convenzione di Istanbul 2011 sulla prevenzione 
e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica:
“Il consenso deve essere dato volontariamente, quale libera manifestazione della 
volontà della persona, e deve essere valutato tenendo conto della situazione e del 
contesto.”
Va ricordato che la convenzione di Istanbul non tratta solamente  le forme di violenza 
subite unicamente dalle donne in quanto tali (come le modificazioni genitali femminili 
o l’aborto forzato), ma sostiene l’applicazione della stessa a tutte le persone a rischio o 
vittime di violenza domestica, compresi uomini, bambini e anziani, in considerazione 
del fatto che anche gli uomini subiscono alcune forme di violenza contemplate dalla 
Convenzione.

FASCIA 14-17
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QUESTIONARIO ANONIMO

1. Ti è mai successo di sentirti costrett* a dare i l tuo consenso? 

 SI 			   NO

Se sì, in quale situazione? 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

2.	 Per quali ragioni ti sei sentit* costrett*?
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

3.	 Che emozioni hai provato dopo?
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

MATERIALI 
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Il diritto all’istruzione sembra essere un tema noto se non ormai esaurito, purtroppo 
però quello che appare come un diritto acquisito nella nostra parte di mondo è e 
rimane un sogno per tanti minori in paesi lontani e non. Quello che per alcuni è un 
diritto per altri è una sfida quotidiana di cui verranno analizzate le cause, dalle più 
evidenti a quelle nascoste tra le pieghe della discriminazione. 

L’ Artt. 28, 32 e 31 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza 
così sanciscono:

Art. 28: 
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo all’educazione, ed in particolare, 
al fine di garantire l’esercizio di tale diritto gradualmente ed in base all’uguaglianza 
delle possibilità: 
a) Rendono l’insegnamento primario obbligatorio e gratuito per tutti; 
b) Incoraggiano l’organizzazione di varie forme di insegnamento secondario sia 
generale che professionale, che saranno aperte ed accessibili ad ogni fanciullo e 
adottano misure adeguate come la gratuità dell’insegnamento e l’offerta di una 
sovvenzione finanziaria in caso di necessità; 
c) Garantiscono a tutti l’accesso all’insegnamento superiore con ogni mezzo 
appropriato, in funzione delle capacità di ognuno; 
d) Fanno in modo che l’informazione e l’orientamento scolastico e professionale siano 
aperte ed accessibili ad ogni fanciullo; 
e) Adottano misure per promuovere la regolarità della frequenza scolastica e la 
diminuzione del tasso di abbandono della scuola.
2. Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per vigilare affinché la 
disciplina scolastica sia applicata in maniera compatibile con la dignità del fanciullo 
in quanto essere umano ed in conformità con la presente Convenzione.
3. Gli Stati parti favoriscono ed incoraggiano la cooperazione internazionale nel 
settore dell’educazione, in vista soprattutto di contribuire ad eliminare l’ignoranza e 
l’analfabetismo nel mondo e facilitare l’accesso alle conoscenze scientifiche e tecniche 
ed ai metodi di insegnamento moderni. A tal fine, si tiene conto in particolare delle 
necessità dei paesi in via di sviluppo.

Art. 32:
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo di essere protetto contro lo 
sfruttamento economico e di non essere costretto ad alcun lavoro che comporti rischi 
o sia suscettibile di porre a repentaglio la sua educazione o di nuocere alla sua salute 
o al suo sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale o sociale.
2. Gli Stati parti adottano misure legislative, amministrative, sociali ed educative per 
garantire l’applicazione del presente articolo. A tal fine, ed in considerazione delle 
disposizioni pertinenti degli altri strumenti internazionali, gli Stati parti, in particolare: 
a) stabiliscono un’età’ minima oppure età minime di ammissione all’impiego; 
b) prevedono un’adeguata regolamentazione degli orari di lavoro e delle condizioni 
d’impiego;
c) c) prevedono pene o altre sanzioni appropriate per garantire l’attuazione effettiva 
del presente articolo.

Art. 31: 
1. Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo ed al tempo libero, 
di dedicarsi al gioco e ad attività ricreative proprie della sua età e di partecipare 
liberamente alla vita culturale ed artistica.
2. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del fanciullo di partecipare pienamente 
alla vita culturale ed artistica ed incoraggiano l’organizzazione, in condizioni di 
uguaglianza, di mezzi appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e 
culturali.

UDL 4: NON UN* DI MENO
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I INCONTRO: 1 ora e 30’ circa
SETTING: stanza attrezzata per visione film

FASE 0 (motivazione)20’ 
Il conduttore chiede ai bambini la ragione per la quale si trovano a scuola. Dopo 
aver lasciato spazio alle risposte libere dei bambini, il conduttore orienta le domande 
chiedendo loro se devono o vogliono andare a scuola.  Il senso della domanda è capire 
da loro se la scuola è percepita come un dovere, un diritto, un piacere, un’opportunità 
o un’imposizione priva di senso. 
Può essere utile sollecitare i bambini riportandoli alla fase dell’emergenza Sars-Covid 
19 durante la quale, almeno alcuni, hanno fatto esperienza della volontà di essere a 
scuola quando invece era loro vietato. Cosa rappresentava la scuola in quel periodo? 
Cosa mancava loro?

FASE 1 (globalità) 77’ 
Visione film “Vado a scuola” 
Al termine della visione del film, il conduttore assegna ai bambini il compito di 
disegnare una scena del film che li ha colpiti. Il secondo incontro si aprirà con i loro 
disegni.

II INCONTRO: 2 ore
SETTING: aula con Lim o stanza con pc e videoproiettore

FASE 0 (motivazione)15’ 
Il conduttore chiede a ciascun bambino di mostrare il proprio disegno e di raccontare 
agli altri cosa ha rappresentato.

FASE 1 (globalità) 30’ 
Il conduttore consegna a ciascun bambino la scheda personaggi e ripropone loro il 
trailer (v. sezione materiali) attraverso il quale potranno ripercorrere le scene principali 
ed acquisire le informazioni sui personaggi richieste nella relativa  scheda.
Una volta conclusa la visione, i bambini ricostruiscono le informazioni relative a 
ciascun personaggio e, con l’aiuto del conduttore (eventuale), localizzano il paese di 
provenienza dei bambini nel planisfero. 

FASE 2 (analisi) 40’ 
Ad ogni bambino viene consegnata la scheda disegno (v.materiali)chiedendo loro di 
scegliere un personaggio. La scheda suggerisce 3 temi ed è divisa in due parti: nella 
parte sinistra si chiederà di rappresentare il tema dal punto di vista del protagonista, 
nella parte destra il proprio. Si suggeriscono le seguenti domande guida per ciascun 
tema:1
- Il percorso: come si raggiunge la scuola? quanto tempo ci vuole? con quali mezzi di 
trasporto? si incontrano pericoli?
- La famiglia: la famiglia incoraggia i bambini ad andare a scuola? in che modo? 
perché? c’è un oggetto, un gesto, un rituale attraverso il quale la famiglia accompagna  
i bambini a scuola?

FASCIA 6-10 ANNI

MODULO 

DURATA:
 4 ore totali suddivise in 2 incontri (il primo incontro è dedicato alla visione del film 
“Vado a scuola", propedeutico allo svolgimento dell’attività)
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Film “Vado a scuola” di Pascal Plisson (2013)
Vado a scuola Trailer Italiano Ufficiale (2013) - Pascal Plisson Movie HD
Scheda personaggi

-Il sogno: perché è importante andare a scuola? andare a scuola può aiutarci a 
realizzare i nostri sogni? Qual è il sogno del protagonista? E il tuo?
Per i bambini più grandi è possibile prevedere una porzione di spazio per le didascalie 
che potranno quindi scrivere autonomamente il calce ai disegni. Per i più piccoli sarà il 
conduttore ad appuntare le osservazioni per poi trasferirle nei cartelloni. Se la scheda 
disegno dovesse risultare di dimensioni ridotte per i bambini più piccoli, il conduttore 
potrà consegnare loro 3 fogli in formato A4 (un foglio per ogni tema) e chiedere loro 
di dividerlo in 2 parti uguali.
Mentre i bambini disegnano, il conduttore predispone i cartelloni scrivendo il nome di 
un personaggio in cima ad ognuno di essi.
Una volta concluso il lavoro, i partecipanti appendono i disegni nel cartellone 
corrispondente al personaggio scelto. Qualora un cartellone dovesse rimanere vuoto 
perché nessuno ha scelto quel personaggio, il conduttore potrà chiedere a ciascuno la 
ragione della scelta…o della non scelta! In ogni caso, sarebbe opportuno sollecitare i 
bambini perché producano un altro disegno scegliendo liberamente un singolo tema 
affinché quel bambino non resti solo…

FASE 3 (sintesi) 35’
Il conduttore chiederà ai bambini di raccontare i propri disegni stimolando ulteriori 
riflessioni attraverso le seguenti domande: cosa pensi di avere in più o in meno 
rispetto al protagonista? In cosa siete simili? in cosa siete differenti? Il senso delle 
domande è far emergere non solo elementi materiali ma anche immateriali (coraggio, 
determinazione, responsabilità, senso del dovere, desideri…).

MATERIALI
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Nome:
Paese di provenienza:
Distanza dalla scuola:
Tempo di percorrenza: 
Sogno: 

Età:

Nome:
Paese di provenienza:
Distanza dalla scuola:
Tempo di percorrenza: 
Sogno:

Età:

Nome:
Paese di provenienza:
Distanza dalla scuola:
Tempo di percorrenza: 
Sogno.

Età:

Nome:
Paese di provenienza:
Distanza dalla scuola:
Tempo di percorrenza: 
Sogno:

Età:

MATERIALI 
Film “Vado a scuola” di Pascal Plisson (2013) 

Vado a scuola Trailer Italiano Ufficiale (2013) - Pascal Plisson Movie HD 

Scheda personaggi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALI 
Film “Vado a scuola” di Pascal Plisson (2013) 

Vado a scuola Trailer Italiano Ufficiale (2013) - Pascal Plisson Movie HD 

Scheda personaggi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALI 
Film “Vado a scuola” di Pascal Plisson (2013) 

Vado a scuola Trailer Italiano Ufficiale (2013) - Pascal Plisson Movie HD 

Scheda personaggi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALI 
Film “Vado a scuola” di Pascal Plisson (2013) 

Vado a scuola Trailer Italiano Ufficiale (2013) - Pascal Plisson Movie HD 

Scheda personaggi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda disegno

4 cartelloni
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MODULO 

DURATA 
2 ore

FASE 1 (globalità) 20’
 Visione del discorso di Malala Yousafzai alle Nazioni Unite (v. sezione materiali) 

FASE 2 (analisi) 50’
Il conduttore chiede ai partecipanti di condividere le riflessioni suscitate dalla visione del 
video. Il conduttore stimolerà la discussione chiedendo ai partecipanti se conoscessero 
Malala Yousafzai e la sua storia. Sanno cosa sono le Nazioni Unite? Sanno quale 
organismo ha redatto la Carta dei Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza? 

FASE 3 (sintesi) 50’
Dividere la classe in gruppi ai quali viene distribuita la carta dei diritti pubblicata 
da UNICEF (v. sezione materiali). Ogni gruppo sceglierà un diritto per il quale si 
batterebbe come Malala Yousafzai e preparerà un discorso come quello dell’attivista 
pakistana da presentare alle Nazioni Unite. Il portavoce di ogni gruppo esporrà il 
discorso condiviso in plenaria. 

MATERIALI 
LIM (https://www.istruzione.it/archivio/web/istruzione/piano_scuola_digitale/lim.html)

Discorso di Malala Yousafzai alle Nazioni Unite:
https://www.youtube.com/watch?v=gksAyQPPD5E&t=739s

La biografia di Malala Yousafzai (tratta da enciclopedia Treccani)
Attivista pakistana, nata a Mingora il 12 luglio 1997. Nel 2014 ha ricevuto il premio 
Nobel per la pace, divenendo a 17 anni il più giovane premio Nobel della storia.
Cresciuta nella regione pakistana dello Swat, dove i suoi genitori gestivano alcune 
scuole, sin da giovanissima fu attiva nella lotta per i diritti civili e per il diritto 
all’istruzione dei bambini. Nel 2009 iniziò a tenere un blog per la BBC (British 
Broadcasting Corporation), raccontando la vita sotto il regime talebano. Nei suoi 
post, Malala Yousafzai reclamava il diritto primario, anche in quanto donna, ad 
avere un’educazione scolastica e denunciava il regime dei talebani pakistani, ostili 
all’istruzione delle bambine..
Successivamente, la sua esposizione mediatica crebbe sia in Occidente sia in Pakistan. 
Il 9 ottobre 2012 i talebani le spararono alla testa sull’autobus che la accompagnava 
a scuola. Il tentativo di assassinio ebbe subito un’eco mondiale, portando alla 
mobilitazione dei leader internazionali a favore dell’istruzione primaria e in particolare 
del diritto delle bambine ad andare a scuola.
Dopo le cure a Londra, nella sua prima apparizione pubblica dopo l’attentato, il 12 
luglio 2013, giorno del suo sedicesimo compleanno, parlò all’ONU (Organizzazione 
delle Nazioni Unite) lanciando un appello per il diritto all’istruzione dei bambini di 
tutto il mondo. Nell’ottobre 2013 pubblicò il suo primo libro, I am Malala (2013; trad. 
it. 2013).
Insignita nel 2013 del premio Sakharov per la libertà di pensiero dal Parlamento 
europeo, l’anno successivo ricevette il premio Nobel per la pace insieme all’attivista 
indiano per i diritti dei minori Kailash Satyarthi, «per la battaglia contro la repressione 
dei bambini e dei giovani e per il diritto di tutti i bambini all’educazione». Oltre a 

FASCIA 11-13 ANNI
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renderla un simbolo della difesa dei diritti civili, la sua battaglia per l’istruzione femminile 
la rese emblema dell’opposizione al radicalismo islamista, attirandole elogi e critiche 
sia in patria sia nel mondo.

Convenzione Onu sui Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza – Documento pubblicato da 
UNICEF https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/articoli/ 

2 ore

SETTING:
classe con tavoli disposti in modo da formare dei gruppi di lavoro

FASE 0 (motivazione) 10’
 Iniziare con delle domande stimolo: pensi che l’istruzione sia importante? La percepisci 
più come un diritto o un dovere? Perché? Pensi che l’obbligo scolastico dovrebbe 
essere eliminato o modificato?

FASE 1 (globalità) 20
 Il conduttore appende al muro le schede paese con le cartine dei diversi paesi in modo 
da creare un circuito fruibile da tutti. Il conduttore introduce il tema del viaggio in un 
altro paese e consegna una carta profilo ad ogni partecipante avendo l’accortezza 
di distribuire in modo equo dal punto di vista numerico (es. i profili sono 5, se il 
gruppo è costituito da 20 partecipanti avremo 5 gruppi formati da 4 ragazzi che 
avranno la stessa carta in mano). I ragazzi saranno invitati a muoversi liberamente 
nello spazio con l’obiettivo di individuare a quale Paese è associata la propria carta 
profilo. Una volta individuato il paese, di fronte ad ogni scheda ci saranno i ragazzi 
che formeranno il gruppo che lavorerà su quello specifico paese. 

FASE 2 (analisi) 50’
Con l’ausilio delle schede paese, ogni gruppo di lavoro avvierà la propria ricerca 
per capire come e quanto le caratteristiche del personaggio descritto nella carta 
profilo possano o meno condizionare l’accesso all’educazione, all’istruzione nel 
paese in questione. Trascorsi 15 minuti, il conduttore farà presente che è ora possibile 
approfondire la ricerca con l’ausilio di internet. Se utile, il conduttore potrà sollecitare 
i partecipanti attraverso parole/domande chiave che pongano l’accento sulla 
dimensione di genere, specificità territoriali (mobilità, infrastrutture), parità di accesso 
all’istruzione, limite (eventuale) dell’obbligo scolastico, dati particolari (orientamento 
sessuale, religioso, appartenenza etnica o a determinati gruppi in termini di attivismo).
 Il conduttore può suggerire anche siti di riferimento se lo ritiene utile (v. sezione 
materiali).

FASE 3 (SINTESI) 20’
Ogni gruppo sceglie un rappresentante che esporrà il risultato delle proprie ricerche. 
Il conduttore ha a disposizione le schede sul sistema scolastico per integrare le 
informazioni e guidare la restituzione. 

DURATA

MODULO

FASCIA 14-17
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FASE 4 (riflessione) 20’
Tutti i gruppi riuniti in plenaria redigono una lista delle ragioni che possono impedire 
l’accesso all’istruzione nel paese preso in esame provando a rintracciare dei 
collegamenti con l’Italia. 

NOME
Stanley

SESSO
M

ETÀ
15

RESIDENZA
Benin City

LINGUA
Yoruba e Pidjin english

SOGNO NEL CASSETTO
Stanley vorrebbe vivere a Lagos e diventare una star di Nollywood

DATI PARTICOLARI
Protestante
Omosessuale 

NOME 
Simin

SESSO
F

ETÀ
17 anni

RESIDENZA
Saravan (città più vicina Iranshahr)

LINGUA
Beluci

SOGNO NEL CASSETTO
Simin vuole diventare insegnante

DATI PARTICOLARI
Appartenente al popolo iranico dei Beluci e di fede musulmana sunnita.
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5 Carte profilo

MATERIALI 
PC e accesso a internet per ogni gruppo (o telefoni cellulari con accesso a internet, se 
autorizzati)
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NOME
Sumana

SESSO
F

ETÀ
16

RESIDENZA
Patna

LINGUA
Hindi e inglese

SOGNO NEL CASSETTO
Sumana è un’appassionata di cricket e sogna di diventare una campionessa.

DATI PARTICOLARI
La famiglia di Sumana è induista e molto tradizionalista.

NOME
Carlos

SESSO
M

ETÀ
12

RESIDENZA
Valencia

LINGUA
Spagnolo

SOGNO NEL CASSETTO
Carlos vorrebbe diventare medico

DATI PARTICOLARI
Carlos è di confessione cattolica come tutta la sua famiglia. Carlo ha una forma di anemia.

NOME
Luminita

SESSO
F

ETÀ
10

RESIDENZA
Târgu Mureș

LINGUA
Ungherese

SOGNO NEL CASSETTO
Raggiungere i suoi genitori

DATI PARTICOLARI
Luminita appartiene alla comunità dei Siculi, vive con i suoi zii perché i genitori sono andati 
all’estero per motivi di lavoro.



Schede paese per attività (schede con cartina dei paesi e informazioni generali)

IRAN

Popolazione: ca 84 820 190
Capitale: Teheran
Confini: confina con l'Azerbaigian, 
l'Armenia e la Turchia a nord-ovest, 
con il mar Caspio a nord, con il 
Turkmenistan a nord-est e a est con 
Turkmenistan e Afghanistan, a sud-
est con il Pakistan e il golfo di Oman, 
a sud con il golfo Persico e lo stretto 
di Hormuz e infine con l'Iraq a ovest.
Lingue: Farsi, Persiano
Religione: maggioranza musulmana: 
90%-95% sciiti, 4%-8% sunniti, 
2% minoranze non musulmane 
(zoroastriani, gli ebrei, i cristiani, 
i bahá'í, gli yezidi, gli induisti e la 

Azerbaigian

Turchia

Armenia

Mar Caspio

 Turkmenistan

 Afghanistan

Pakistan

Golfo di Oman

Golfo Persico
Stretto di 
Hormuz

Iraq

Arabia Saudita 

Informazioni generali 
Monarchia governata dal 1941 dallo scià Reżā Pahlavī che, sostenuto dagli USA, 
promosse negli anni Sessanta la modernizzazione del paese. Nel gennaio 1979 lo scià 
fu costretto all’esilio da una sollevazione popolare guidata dall’ayatollah Khomeīnī; 
col referendum del 1979, l’Iran si trasformò in repubblica islamica in lotta contro il 
“grande Satana” (gli USA) e il suo alleato (Israele). Nel periodo 1980-88 l’Iran è stato 
impegnato in una guerra con l’Iraq che si è conclusa senza vinti né vincitori, ma con 
un pesante carico di vittime (più di un milione di morti) e danni materiali.
Le elezioni presidenziali del 1997 e quelle parlamentari del 2000 hanno aperto la 
strada al governo del moderato Muḥammad Khātamī. La “primavera riformista” si 
è conclusa nel 2005 con la vittoria alle presidenziali dell’ultraconservatore Mahmud 
Ahmadinezhād, riconfermato nel 2009. Nel 2013 gli è succeduto Ḥasan Rūḥānī, un 
riformista sostenuto dagli ex presidenti Rafsanjānī e Khātamī. Le elezioni presidenziali 
del 2021 sono state vinte dal candidato conservatore Ebrāhīm Ra’īsī, già capo del 
potere giudiziario. I principali candidati riformisti erano stati esclusi dal voto dal 
Consiglio dei Guardiani.
La Costituzione del 1979 sancisce la subordinazione dello stato all’autorità del 
clero sciita. Al vertice dello stato vi è infatti il Rahbar, la guida religiosa nominata 
a vita dall’Assemblea degli esperti il quale presiede il Consiglio dei guardiani della 
Costituzione che ha il controllo sulle leggi e sugli organi dello stato, compreso il 
Presidente della Repubblica. 
Come accaduto già nel 2009 sono in corso dal 16 settembre 2022 diffuse proteste 
antigovernative. Ad accendere la miccia è stata la morte, in circostanze ancora da 
chiarire, di Mahsa Amini, una ragazza curda di 22 anni deceduta dopo essere stata 
arrestata a Teheran perché indossava il velo in modo non corretto. Il sospetto è che 
la giovane sia stata picchiata a morte dalla 'polizia religiosa'. L'episodio ha scatenato 
la rivolta in tutto il Paese provocando una repressione violenta da parte del governo. 

IRAN

cosiddetta Ahl-e Haqq)
Forma di Governo: Repubblica islamica
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NIGERIA

Informazioni generali 
La Nigeria è una Repubblica Federale composta da 36 stati e 374 gruppi etnici. 
La Nigeria è stata una colonia britannica che si è resa indipendente nel 1960 e dal 
1963 fa parte del Commonwealth. 
Dal 1967 al 1970 il paese è stato teatro di una sanguinosa guerra civile per la 
secessione della regione orientale del Biafra, poi riassorbita. I militari hanno mantenuto 
il controllo del paese attraverso una serie di colpi di stato dal 1966 al 1979. Nel 1993 
il generale Abacha ha concentrato il potere nel Consiglio Provvisorio di Governo 
(PRC), instaurando una dittatura che è finita solo con la sua morte nel 1998. Gli è 
succeduto il generale Obasanjo, leader del Partito democratico del popolo (PDP), che 
dal 1999 si è imposto in tutte le elezioni fino al ritiro dalla vita politica nel 2007. Il 
PDP è rimasto alla guida del paese fino al 2015 anno in cui è diventato presidente 
Muhammadu Buhari (APC All Progressive Congress party) riconfermato anche alle 
elezioni del 2019. 
Nel nord del paese la popolazione, in gran parte costituita da Hausa e Fulani, è 
prevalentemente musulmana, mentre al sud è costituita principalmente da Yoruba e 
Ibo ed è in maggioranza cristiana. Le tensioni tra le comunità musulmane e cristiane 
nel nord del paese provocano scontri a volte sanguinosi e oltre agli attacchi da parte 
del gruppo islamico radicale Boko Haram attivo soprattutto nella parte nord-orientale 
del paese. Tra i bersagli più colpiti ci sono le scuole che vengono prese d'assalto, 
saccheggiate, crivellate dai colpi d'arma da fuoco oppure date alle fiamme da Boko 
Haram il cui nome significa proprio "l'istruzione occidentale è sacrilega". È diventato 
pericoloso non solo accompagnare i propri figli a scuola ma anche insegnare: 
sono 600 i maestri uccisi dai terroristi dall'inizio della rivolta di Boko Harm. Persone 
considerate "scomode" perché insegnano ai bambini e alle bambine nigeriane ad 
essere consapevoli di chi siano e cosa possono fare per migliorare la propria vita e il 
proprio paese.
Per quanto riguarda l'economia, nonostante nel 2021 il tasso di crescita sia tornato 
positivo dopo gli effetti della pandemia di COVID-19, resta basso e non tiene il passo 
dell’alto incremento naturale (tasso di natalità 37,4% nel 2020, in Italia era al 6,8%) 
e della conseguente necessità di nuovi posti di lavoro.

Popolazione: ca 215 548 400
Capitale: Abuja
Confini: confina con il Benin ad 
ovest, il Ciad a nord-est, il Camerun 
ad est, il Niger a nord e nord-ovest; 
si affaccia sull'oceano Atlantico nel 
golfo di Guinea.
Lingue: inglese (pidgin english). 
Molti/e nigeriani/e, oltre alla lingua 
madre della propria etnia, ne 
conoscono almeno una seconda. 
Hausa, yoruba e igbo sono le 
lingue nigeriane più parlate.
Religioni: 48,8% musulmana 
sunnita, 49,3% cristianesimo (74,1% 
protestanti, 24,8% cattolici, 0,9% 
altri), 1,9% animismo
Forma di Governo: Repubblica 
federale Oceano Atlantico 

Benin

Ciad

Camerun

Niger

Golfo di 
Guinea

Mali

NIGERIA
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ROMANIA

Popolazione: 19 638 000 abitanti 
Capitale: Bucarest
Confini: confina a ovest con 
l'Ungheria e la Serbia, a sud con 
la Bulgaria, a est con il Mar Nero, 
la Moldavia e l'Ucraina e a nord 
nuovamente con l'Ucraina.
Lingua: romeno (prima lingua per 
85%), Ungherese (6,2%), dialetto vlax 
della lingua romaní (1,2%)
Religioni: chiesa ortodossa rumena, 
cristianesimo, minoranza islamica.
Forma di governo: Repubblica 
popolare

Popolazione: 1 390 456 911 abitanti
Capitale: Nuova Delhi
Confini: è bagnata dall'Oceano 
Indiano a sud, dal Mar Arabico a 
ovest e dal Golfo del Bengala a est 
e confina con il Pakistan a ovest, 
Cina, Nepal e Bhutan a nord-est, 
Bangladesh e Myanmar a est. 
Lingua: la Costituzione non riconosce 
una lingua nazionale, ma diverse 
lingue ufficiali: l'hindi è lingua 
ufficiale del governo. L'inglese, 
che viene ampiamente utilizzato in 
economia e nelle gestioni aziendali 
o commerciali, ha lo status di "lingua 
ufficiale sussidiaria". La Costituzione 
riconosce inoltre altre 21 lingue che 
vengono diffusamente parlate e utilizzate nei documenti pubblici dei vari Stati, fra 
cui l'assamese, il bengalese, il gujarati, il kannada, il malayalam, il marathi, l'oriya, 
il punjabi, il tamil, il telugu. Negli Stati di Goa e Daman e Diu si parla il portoghese 
e nello Stato di Pondicherry si parla francese. Il numero di dialetti in India è di ben 
1.652.
Religioni: la maggioranza della popolazione (80%) è induista. Seguono i musulmani 

INDIA

Ungheria

Ucraina

Serbia

Bulgaria

Moldavia

Mar Nero

ROMANIA

Bhutan

Oceano Indiano

Mar Arabico

Golfo del 
Bengala

Pakistan

Cina

Nepal

Bangladesh 

Informazioni generali 
Repubblica popolare dal 1948, la Romania è stata sottoposta dal 1965 alla dittatura 
comunista di Nicolae Ceaușescu, da cui si è liberata con la rivolta del 1989, dandosi 
poi un ordinamento democratico. 
I profondi cambiamenti vissuti dal Paese dagli anni ’90, hanno interessato anche il 
sistema scolastico, che ha visto un progressivo accentuarsi dell’abbandono di minori 
appartenenti a condizioni socio-economiche svantaggiate, soprattutto negli anni 
1990-1996. La legge del 1999 prolunga l’obbligo scolastico da 8 a 9 anni e nel 
2003 una nuova legge porta l'obbligo scolastico a 10 anni. 
Il paese è membro della NATO dal 2004 e dell’UE dal 2007.
Le misure introdotte per limitare l’emergenza sanitaria hanno avuto un impatto 
negativo sull’economia, in calo del 3,9% nel 2020. Inoltre, per varare le misure di 
emergenza, il governo ha portato il rapporto deficit/PIL al 9,8% nel 2020. 
L’UE ha richiesto al paese una riduzione del deficit al 2,9% entro il 2024. 

Myanmar
INDIA
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(14%), i cristiani (2%), i sikh e poi i buddhisti, gli zoroastriani, gli ebrei e i giainisti. 
Forma di governo: Repubblica parlamentare federale 
Informazioni generali 
L’India è indipendente dal 1947 dopo 60 anni di lotte condotte dal Partito del 
Congresso, a lungo guidato da Mohandas Karamchand Gandhi (1869-1948), che 
non è riuscito però a evitare lo smembramento dell’Impero indiano britannico in due 
stati: Pakistan (a maggioranza islamica) e Unione Indiana (a maggioranza induista). 
Insanabili tensioni tra induisti e musulmani hanno provocato una serie di sanguinosi 
scontri e ingenti spostamenti di popolazione. I contrasti tra Pakistan e Unione Indiana 
risalgono al 1947-48 con la guerra per la sovranità del Kashmir, ma si sono verificate 
altre guerre e una guerriglia separatista sostenuta dal Pakistan che ha alimentato 
anche l’attività terroristica dell’integralismo islamico. 
Esistono tensioni anche tra India e Cina la quale possiede una fascia del Kashmir, 
tensioni sfociate nello scontro militare del 1962 per il controllo del Sikkim (annesso 
dall’India nel 1975). Inoltre, la Cina rivendica lo stato indiano dell’Arunāchal Pradesh.
L’India si è costituita in repubblica federale nel 1950. L’Unione Indiana comprende 
28 stati, ciascuno dotato di assemblea legislativa e governo propri, e 8 territori 
amministrati dal governo centrale.
La crescita demografica rimane sostenuta soprattutto per il decremento della mortalità 
e nei prossimi anni l’India dovrebbe subentrare alla Cina come paese più popolato. 
Gran parte della popolazione vive in villaggi rurali, ma la tendenza all’inurbamento 
è sempre più forte. 
Alla fine del 2020 il paese è uscito dalla recessione causata dalla pandemia di 
COVID-19, raggiungendo un elevato tasso di crescita nel 2021. Tuttavia gli effetti 
sociali delle misure di confinamento imposte dal governo a marzo 2020 hanno portato 
alla perdita di decine di milioni di posti di lavoro nell’economia informale, lasciando 
una parte significativa della popolazione senza reddito.

VENEZUELA

Colombia

Mar dei Caraibi

Guyana

Brasile

VENEZUELA

Informazioni generali
Il Venezuela ha conquistato l’indipendenza dalla Spagna nel 1821, dopo la guerra 
di liberazione guidata da Simón Bolívar. Il paese è stato a lungo governato da regimi 
autoritari, ma nel 1958 si è aperta una fase di democratizzazione, interrotta però 
da colpi di stato. Nel 1999 divenne Presidente Hugo Chávez, un ex militare che 

Popolazione: 32 816 801
Capitale: Caracas 
Confini: confina a nord dal Mar dei 
Caraibi, a est confina con la Guyana, 
a sud e a sud-est con il Brasile, a 
ovest e a sud-ovest con la Colombia.
Lingua: la lingua ufficiale è lo 
spagnolo, inoltre la Costituzione di 
Chavez del 1999 protegge le lingue 
indigene ribadendone la co-ufficialità 
con lo spagnolo.
Religioni: cattolica (71%), 
protestantesimo (17%) e ortodossi 
(meno dell’1%), islam (meno dello 
0,5%).
Forma di governo: Repubblica 
federale
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avviò una riforma di netta impostazione populista dichiarando l’intento di distribuire 
a fasce più ampie della popolazione la ricchezza derivante dalle esportazioni 
petrolifere approvando una nuova Costituzione. La riforma ha incontrato l’ostilità 
degli imprenditori, della destra e degli USA. 
Dopo la morte di Chávez nel 2013 la carica di Capo dello Stato è stata assunta dal 
vicepresidente Nicolás Maduro che ha usato come strumento di governo l’Assemblea 
costituente con la quale ha scavalcato il Parlamento, controllato dall’opposizione. 
Dopo la contestata rielezione di Maduro nel 2018, l’anno seguente il presidente 
dell’Assemblea nazionale Juan Guaidó si è proclamato Presidente a nome 
dell’opposizione. 
Dal 2014 il paese subisce una pesante recessione alla quale si sono aggiunte nel 
2019 le pesanti sanzioni degli Stati Uniti, senza dimenticare le misure di contenimento 
del COVID-19. 
La crisi politica si è sommata alla grave crisi economica del paese dove la crescita del 
debito pubblico è fuori controllo, così come l’inflazione con la conseguente difficoltà 
nel reperire anche beni di prima necessità e la discontinua fornitura dei beni essenziali 
(acqua, luce, gas). 
A causa della crisi economico-politica, dal 2016 più di 5 milioni di persone hanno 
lasciato il paese.

Schede sui sistemi educativi dei paesi 

CICLO DURATA ETÀ IN ITALIA CORRISPONDE A...
Pre-primario 1 anno 5-6 anni Scuola dell'infanzia 

Primario
5 anni 6-11anni Scuola primaria (elementare)
3 anni 11-14 anni Scuola secondaria di I grado (scuola 

media)

Secondario
(3 opzioni)

3 anni 14-17 anni Scuola secondaria superiore 
generale

3 anni 14-17 anni Scuola secondaria superiore 
tecnica 

3 anni 14-17 anni Scuola professionale

L’istruzione obbligatoria dura 5 anni (dai 6 agli 11).
L’articolo 30 della Costituzione del 1979 stabilisce che l’educazione primaria sia 
gratuita per tutti. 
L’Iran è uno dei Paesi dell’area mediorientale con i più alti tassi di alfabetizzazione. 
Dopo la guerra con l'Iraq (1980-1988) l'Iran ha avviato una riforma del proprio 
sistema educativo aumentando notevolmente il numero degli studenti, incentivando 
la scolarizzazione femminile. Se si considerano tutte le persone di età superiore 
ai 15 anni che sappiano leggere e scrivere, questo tasso oggi è fissato al 79,4 % 
(ultimo dato aggiornato dalla CIA al 2003) di cui l’85,6% è composto da uomini 
e il 73% da donne. Da questo punto di vista l’Iran offre alle sue donne molte più 
chance di formazione di quanto non accada in altri Paesi islamici, apparentemente 
più emancipati. Naturalmente, un paese così vasto non può presentare una grande 
omogeneità al suo interno neanche sul piano educativo, per cui è naturale che la 
fetta più grossa della popolazione che abbia ricevuto almeno un’istruzione di base, si 
concentri più nelle grandi città che nelle zone rurali, dove l’accesso risulta essere più 
difficile. 
La maggior parte dei bambini iraniani rispetta l’obbligo scolastico nella fascia d’età 

IL SISTEMA EDUCATIVO IRANIANO
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tra i 6 e gli 11 anni di età (questo anche grazie alla rete di scuole statali gratuite). 
All’interno del Paese però, le minoranze etniche (arabi ahwazi, turchi azeri, baluci, 
curdi e turkmeni) continuano a subire numerose discriminazioni, anche per quel che 
riguarda il diritto di accesso all’istruzione. Inoltre, nonostante i ripetuti appelli alla 
diversità linguistica, il persiano è rimasto l’unica lingua di insegnamento nell’istruzione 
primaria e secondaria.
Alcune scuole erogano i corsi su due turni in modo da permettere al numero più 
elevato possibile di bambini di ricevere un’istruzione. Ma diversi istituti continuano 
ad avere problemi di sovraffollamento e gli insegnanti faticano a garantire il tempo 
necessario a ogni studente

CICLO DURATA ETÀ IN ITALIA CORRISPONDE A...
Pre-primario 3 anni 3-6 anni Scuola dell'infanzia
Primario 6 anni 6-12 anni Scuola primaria
Secondario 3 anni 12-15 anni Scuola secondaria di I grado

3 anni 15-17 anni Scuola secondaria di II grado
3 anni 15-17 anni Scuola secondaria di II grado

(indirizzo tecnico)

IL SISTEMA EDUCATIVO NIGERIANO

L'istruzione obbligatoria dura 6 anni (dai 6 ai 12 anni).
Dal 1950 la Nigeria ha sviluppato un sistema basato sul modello britannico. 
La lingua ufficiale del paese è l’inglese. Le principali lingue indigene sono quelle 
corrispondenti ai tre gruppi maggioritari Hausa, Ibo e Yoruba. La lingua d’insegnamento 
è l’inglese che però è insegnato come disciplina dalla classe I alla III della scuola 
primaria dove l’insegnamento avviene nella lingua locale. Dalla classe IV della scuola 
primaria la lingua d’istruzione è definitivamente l’inglese. La scelta dell’inglese come 
lingua di insegnamento rappresenta un ostacolo all’alfabetizzazione, poiché gran 
parte della popolazione in età scolare non lo parla e non lo scrive.
Esiste una forte disparità tra aree urbane e rurali per quanto riguarda l'accesso 
all'istruzione. 
Lo stato dell’educazione in Nigeria è ad oggi piuttosto misero: il tasso di analfabetismo 
nazionale si attesta sul 57%. Circa il 49% dei docenti non sarebbero poi adeguatamente 
qualificati e in ogni caso non sarebbero numericamente sufficienti. L’accesso 
all’istruzione di base è peraltro ostacolato da discriminazioni di genere e altri fattori 
tra cui credenze e pratiche socio-culturali.
Le statistiche indicano un grande squilibrio a scapito della popolazione femminile 
per ciò che concerne accesso, frequenza e completamento del corso di studi ad ogni 
livello educativo. Si stima che circa 7,3 milioni di minori in età scolare non abbiano 
garantito il diritto allo studio, la maggioranza di essi sarebbero bambine. 
I minori non frequentano la scuola anche per i costi elevati (libri, uniformi, rette, 
tasse d’esame ecc.). Inoltre, il contributo dei figli alla vita economica della famiglia 
è un altro fattore di rinuncia all’educazione, d’altronde l’istruzione viene considerata 
troppo teorica e poco utile.
Ci sono categorie di bambini che più di altri sono esclusi dal sistema di educazione 
formale: bambini poveri, lavoratori, bambini di gruppi minoritari, figli di migranti, 
orfani o bambini con disagi mentali o disabilità fisiche. 
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CICLO DURATA ETÀ IN ITALIA CORRISPONDE 
A...

Pre-primario 4 anni 3-7 anni Scuola dell'infanzia
Primario 4 anni 7-11 anni Scuola primaria
Secondario 
inferiore 

4 anni 11-15 anni Scuola secondaria di I 
grado 

 Secondario 
superiore
(4 opzioni)

4 anni 
(Liceo)

15-19 anni

Scuola secondaria di II 
grado

4 anni
(Liceo specialistico)

15-19 anni

2 anni
(Scuole 
professionali)

15-17 anni

1/3 anni
(Scuola post-
liceala)

15-16-17-
18 anni

IL SISTEMA EDUCATIVO RUMENO

La lingua d’istruzione è il romeno. 
La scuola è obbligatoria per 10 anni dai 6 ai 16. 
La scuola pubblica è gratuita e riceve supporti finanziari prevalentemente dal bilancio 
dello Stato che fornisce inoltre il materiale didattico necessario per lo svolgimento 
delle attività scolastiche e contributi assegnati ad ogni minore iscritto/a alla scuola nel 
periodo dell’obbligo. 
Il governo romeno ha individuato nell'educazione una priorità nazionale, quale fonte 
di recupero degli ideali delle tradizioni umaniste e fondamento dei valori democratici 
a cui si ispira la nuova Romania.
Dal 1995 una nuova legge garantisce alle persone appartenenti a minoranze 
nazionali il diritto di studiare e di ricevere l'insegnamento nella loro madre lingua. 
Tuttavia, alcuni articoli riguardanti i diritti delle minoranze vengono contestati dai 
rappresentanti dell'Unione democratica ungherese di Romania, i quali sostengono 
che la legge '95 rappresenti una sorta di genocidio culturale", poiché tutela solo in 
modo formale i diritti delle minoranze. 
Esistono profonde differenze tra le scuole urbane e quelle di campagna. Una scuola 
urbana rispetto a una di campagna può avere laboratori di scienza ben attrezzati, 
laboratori informatici, psicologi e assistenti didattici, programmi accademici per gli 
studenti dotati. 
La Romania si colloca al terzo posto nell'Ue per quanto riguarda l'abbandono scolastico 
(col 16,4%), secondo Eurostat. 
Secondo l'Istituto Nazionale di Statistica, il tasso più alto si è registrato nella cosiddetta 
Regione centro, ossia in Transilvania (il 5,2% nelle zone rurali e il 3,7% in quelle 
urbane) dove oltre 109.000 studenti liceali hanno abbandonato la scuola tra il 2013 
e il 2017. Si tratta di studenti di età comprese tra i 15 e i 18 anni che non hanno 
ultimato più la scuola secondaria di secondo grado. L’abbandono scolastico potrebbe 
essere anche conseguenza del fatto che molti bambini in Romania si trovano a vivere 
lontano dai genitori che risiedono all’estero. 
Studi realizzati negli ultimi anni da Save the Children Romania e altre Ong rilevano 
che metà dei minori con ambedue i genitori emigrati all’estero per lavoro hanno 
meno di dieci anni di età, e due terzi di loro sono di 2-6 anni. Le Ong segnalano 
inoltre che la mancanza dei genitori spinge alcuni di questi bambini all’isolamento, 
all’abbandono scolastico, alla delinquenza, all’allontanamento affettivo dai genitori, 
persino alla depressione.
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CICLO DURATA ETÀ IN ITALIA CORRISPONDE A...
Pre-primario 2 anni 3-5 anni Scuola dell'infanzia

Primario 
5 anni 6-11 anni Scuola primaria 
3 anni 11-14 anni Scuola secondaria di I grado 

Secondario

2 anni 14-16 anni Scuola secondaria di II grado
(generale)2 anni 16-18 anni

2/3 anni 1 6 - 1 7 / 1 8 
anni

Scuola secondaria di II grado
(professionale)

IL SISTEMA EDUCATIVO INDIANO*

* In India non c’è un sistema d’istruzione nazionale uniforme ed esistono notevoli 
differenze tra i vari stati, ma nel complesso il ciclo scolastico dura 12 anni, in seguito 
all’introduzione al "modello 10+2".
L’istruzione obbligatoria dura 8 anni (dai 6 ai 14 anni) nella maggioranza degli stati 
dell’Unione e di 7 anni negli altri, organizzati in 2 cicli primari articolati a seconda del 
sistema adottato dallo stato (5+3; 4+4; 4+3; 5+2). Nello schema sopra riportiamo 
per semplificare solo un sistema. Anche per il ciclo secondario l’organizzazione varia 
a seconda dello stato, nello schema sopra riportiamo un esempio. 
L’articolo 45 della Costituzione indiana del 1950 stabilisce che l’istruzione scolastica 
debba essere gratuita e obbligatoria fino ai 14 anni. 
Le lingue di istruzione sono l’inglese o le lingue regionali: il bengali, il gujarati, l’hindi, 
il punjab, il tamil e l’urdu, in quanto l’art. 29 della Costituzione garantisce a tutti i 
cittadini appartenenti a lingue e culture minoritarie il diritto alla loro conservazione. 
Esistono notevoli discriminazioni per quel che riguarda l’accesso all’istruzione tra 
ragazzi e ragazze. Ad esempio, nello Stato del Bihar, le ragazze, soprattutto quelle di 
caste inferiori, sono particolarmente svantaggiate e molte sono costrette a dare una 
mano in casa, a badare ai fratelli e vengono date in sposa molto precocemente. 
Attualmente il 50% delle scuole elementari pubbliche non ha servizi igienici, nel 60% 
non c’è corrente elettrica e il 25% degli insegnanti non si presenta al lavoro. 
Il 90% dei bambini in età scolare (il 30% della popolazione) si iscrive a scuola, ma 
il 25% abbandona prima della V e, secondo una ricerca dell’UNICEF, quelli che ci 
arrivano non hanno imparato a leggere e contare in maniera soddisfacente. 
Secondo il report State of the Urban Youth (India 2012) la percentuale di analfabeti in 
India (uomini e donne tra i 15 e i 32 anni) era del 19,3% nel 2009-2010. La maggior 
parte degli studenti prende ripetizioni private. Le scuole private costituiscono il 20% di 
quelle presenti e contano il 30% degli studenti.
Il 10% degli studenti arriva all’università. Sette Istituti Indiani di tecnologia (IIT) 
producono ingegneri e scienziati di fama mondiale, esistono oltre 1000 università di 
ingegneria, e altrettanti istituti di informatica. 
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IL SISTEMA EDUCATIVO VENEZUELANO

L’istruzione obbligatoria dura 10 anni (l’ultimo anno del ciclo pre-primario e il ciclo 
primario, dai 6 ai 15 anni).
La lingua ufficiale per l’insegnamento è lo spagnolo.
La costituzione del 1999 stabilisce i principi fondamentali dell’istruzione dell’individuo. 
Tutti i cittadini hanno diritto allo studio senza nessun tipo di discriminazione relativa 
alla razza, al sesso, al credo religioso e politico, all’estrazione sociale. 
Tuttavia, la crisi che si sta vivendo in Venezuela dal 2014, ha segnato profondamente il 
Paese e per quanto riguarda la formazione primaria e secondaria quello che colpisce 
è l’abbandono scolastico. Non esistono statistiche ufficiali, ma secondo alcune fonti 
nazionali si avvicina al 60%. I motivi diretti sono molteplici e differenti: il paese non 
prevede un percorso organizzato di scuolabus e la maggior parte dei genitori non ha 
abbastanza soldi per portare i figli a scuola; i genitori lasciano il paese in cerca di 
migliori condizioni di vita e lasciano i bambini con i nonni; i bambini sono costretti ad 
abbandonare la scuola per lavorare per sostenere finanziariamente le loro famiglie. 
Inoltre, un numero significativo di insegnanti che non fanno più lezione. Dal momento 
che guadagnano il salario minimo, il loro stipendio non è sufficiente per mantenere 
le famiglie o semplicemente per pagarsi il trasporto. Per questi motivi, scelgono di 
lasciare il Venezuela cercando migliori condizioni di vita.
La crisi economica e sociale ha colpito pesantemente la scuola pubblica e anche la 
privata. In tutto il paese si verificano infrastrutture in collasso, gli edifici che ospitano 
le scuole e le università sono in condizioni precarie, aule, palestre, laboratori sono 
molto spesso inagibili e cadono a pezzi. Bagni insalubri, mancanza di acqua e 
manutenzione in generale sono le caratteristiche comuni. Sistematicamente accadono 
furti di attrezzature, sedie, tavoli, computer, telefoni, lampade, lavagne, ecc. A volte 
questi furti sono commessi dagli stessi studenti. I/Le minori hanno grossi problemi 
di denutrizione, a casa mangiano poco e male, il più delle volte fanno un pasto al 
giorno, quindi non riescono ad essere attenti alle lezioni e le loro prestazioni sono al 
minimo e si verificano innumerevoli casi di svenimento a causa della mancanza di 
forze.

CICLO DURATA ETÀ IN ITALIA CORRISPONDE A...

Pre-primario 
3 anni 0-3 anni Asilo nido 
3 anni 3-6 anni Scuola dell'infanzia

Primario 9 anni 6-15 anni Scuola primaria 

Secondario

3 anni 15-18 anni Scuola secondaria di II grado 
(tecnico – professionale)

2 anni 15-17 anni Scuola secondaria di II grado
(generale)
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FONTI

IRAN
http://uni-italia.it/archivio/Il_sistema_formativo_in_Iran.pdf
https://www.unhcr.org/it/notizie-storie/notizie/necessario-maggiore-sostegno-
allistruzione-in-iran/
https://www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-2021-2022/medio-oriente-e-
africa-del-nord/iran/
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?goal=100077&se
ction=2&year=2022&title=PIL%20totale
Un mondo di scuole Vol. 5 R.U.E. (regione autonoma Friuli Venezia Giulia) - 2008

NIGERIA
https://www.inmigrazione.it/userfiles/file/Le%20scuole%20altrove%20AFRICA.pdf
https://www.tdh.ch/sites/default/files/tdh_mag68_nigeria_it_light.pdf
https://www.repubblica.i t/solidarieta/cooperazione/2014/07/22/news/
nigeria-92166261/
https://www.huffingtonpost.it/andrea-iacomini/listruzione-negata-ad-un-milione-di-
bambini-in-nigeria_b_8868890.html 
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?goal=100077&se
ction=2&year=2022&title=PIL%20totaleUn mondo di scuole Vol. 5 R.U.E. (regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia) - 2008

ROMANIA
https://www.ragazzidelfiume.it/rdf/wp-content/uploads/romania-sistema-scolastico.
pdf
https://www.portaledeigiovani.it/scheda/sistema-scolastico-romania
https://www.rri.ro/it_it/abbandono_scolastico_in_romania-2632875
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/file_import/european-semester_
thematic-factsheet_early-school-leavers_it.pdf 
https://www.agensir.it/quotidiano/2022/1/20/romania-agerpres-73mila-bambini-
vivono-lontano-dai-genitori-emigrati-per-lavoro-tra-i-problemi-solitudine-
depressione-abbandono-scolastico/ 
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?goal=100077&se
ction=2&year=2022&title=PIL%20totale
Un mondo di scuole Vol. 5 R.U.E. (regione autonoma Friuli Venezia Giulia) - 2008

INDIA
http://www.aboutindia.it/India-scuola
http://www.indika.it/news/in-evidenza/al-via-la-rivoluzione-scolastica-dellindia-
istruzione-gratuita-obbligatoria-tra-i-6-e-i-14-anni/ 
https://leducazionespiegataaigiovani.weebly.com/india.html 
https://www.unicef.ch/it/il-nostro-operato/programmi/padrinato-di-progetto/
listruzione-femminile-india 
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?goal=100077&se
ction=2&year=2022&title=PIL%20totale
http://www.esocialsciences.org/General/A201341118517_19.pdf 
Un mondo di scuole Vol. 5 R.U.E. (regione autonoma Friuli Venezia Giulia) - 2008

VENEZUELA 
http://www.ponricerca.gov.it/media/395884/venezuela.pdf
https://www.tempi.it/il-fallimento-della-scuola-in-venezuela-e-lo-specchio-del-
disastro-di-maduro/
https://www.peridirittiumani.com/2017/10/25/venezuela-il-sequestro-del-diritto-
allo-studio/ 

60



61

http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?goal=100077&se
ction=2&year=2022&title=PIL%20totale
Un mondo di scuole Vol. 5 R.U.E. (regione autonoma Friuli Venezia Giulia) - 2008
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UDL 5
C’È UNA BELLA DIFFERENZA!



In una società in cui la mobilità è diventata un tratto distintivo, il rispetto e l’accettazione 
delle differenze sono temi fondamentali. Abbiamo deciso di affrontare questo tema 
in chiave interculturale proponendo attività che stimolano il decentramento e la 
riflessione sulla natura plurale che caratterizza sia gli individui che la società e per 
farlo abbiamo posto l’accento non tanto sulla scoperta di culture diverse, quanto sulla 
loro rappresentazione, sull’osservazione di sé e l’ascolto dell’altro. 
Un approccio di questo genere è fondamentale per stimolare la curiosità, in particolare 
nelle giovani generazioni, affinché l’alterità non sia più qualcosa che spaventa, 
bensì qualcosa che incuriosisce e se siamo abbastanza attenti anche estremamente 
arricchente. 
Il primo passo verso l’educazione alla cittadinanza globale!
L’ Artt. 30 e 2 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza così 
sanciscono:
Art. 30: Negli Stati in cui esistono minoranze etniche, religiose o linguistiche oppure 
persone di origine autoctona, un fanciullo autoctono o che appartiene a una di tali 
minoranze non può essere privato del diritto di avere una propria vita culturale, di 
professare e di praticare la propria religione o di far uso della propria lingua insieme 
agli altri membri del suo gruppo.
Art. 2: 
1.	 Gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella presente 
Convenzione ed a garantirli ad ogni fanciullo che dipende dalla loro giurisdizione, 
senza distinzione di sorta ed a prescindere da ogni considerazione di razza, di colore, 
di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi 
genitori o rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla 
loro situazione finanziaria, dalla loro incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra 
circostanza;
2.	 Gli Stati parti adottano tutti i provvedimenti appropriati affinché il fanciullo sia 
effettivamente tutelato contro ogni forma di discriminazione o di sanzione motivate 
dalla condizione sociale, dalle attività, opinioni professate o convinzioni dei suoi 
genitori, dei suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari.

DURATA: 
2 ore

FASE 0 (motivazione) 15’
L’Italia è un Paese caratterizzato da una significativa varietà linguistica che, oltre 
all’Italiano (standard e neo-standard) “lingua ufficiale della Repubblica”, annovera 
un’infinità di dialetti. Il conduttore introduce il tema delle lingue chiedendo: “quante 
lingue, secondo voi, si parlano in Italia?”.  Se fosse necessario stimolare i partecipanti, 
il conduttore potrà far riferimento ad eventuali viaggi e vacanze in regioni italiane 
differenti dalla propria, ai nonni o all’eventuale provenienza dei genitori da una zona 
dell’Italia differente rispetto a quella di attuale residenza.
La lingua è radice,  simbolo e veicolo di identità, per tale ragione la legge 482 del 
15 dicembre 1999  tutela la lingua e la cultura delle minoranze storiche riconosciute 
in Italia in attuazione dell'articolo 6 della Costituzione e in armonia con i principi 
generali stabiliti dagli organismi europei. Il conduttore mostra ai partecipanti una 
carta dell’Italia (v. suggerimento nei materiali) localizzando le comunità linguistiche 
riconosciute ovvero quelle albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate 
e quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il 
sardo.

1. FASCIA 6-10 ANNI

MODULO 
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FASE 1 (globalità) 30’
 Fotocopiare la sagoma linguistica (v. sezione materiali) e distribuirne una per ogni 
bambino e mettere a disposizione dei colori. Il conduttore spiegherà che la prima 
parte dell’attività consiste nell’abbinare un colore a ogni lingua o varietà di lingua 
(dialetti) che si conoscono creando una legenda vicino alla sagoma. È necessario 
specificare che possono inserire anche lingue o varietà di lingue di cui hanno una 
padronanza parziale.  Successivamente i bambini dovranno colorare la sagoma che 
li rappresenta con i colori che hanno scelto collocando il colore/lingua in una parte 
della sagoma.  

FASE 2 (analisi) 45’
Fase di restituzione in cui a turno ogni bambino racconta la propria sagoma e spiega 
perché ha collocato le lingue in una determinata parte del corpo. Si consiglia al 
conduttore di creare a sua volta la propria sagoma linguistica e presentarla per primo 
in modo da mettersi in gioco e guidare al meglio la restituzione. 

FASE 3 (sintesi) 30’
Creare una grande sagoma ricalcando il corpo di uno dei partecipanti su carta da 
pacchi/cartoncino che racchiuderà tutte le lingue/ varietà di lingue emerse nella fase 
precedente in modo da avere la sagoma linguistica collettiva a testimonianza del 
repertorio plurilingue del gruppo. 

Mappa delle minoranze linguistiche storiche in Italia

MATERIALI
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LA MAGIORANZA 
DEGLI ITALIANI PARLA 

ITALIANO MA ...
SARDA e 

CATALANA 
in 

Sardegna

ALBANESE 
in 

Basilicata, 
Sicilia e 
Calabria

LADINA 
in 

Alto Adige 
e Friuli

FRANCO
 PROVENZALE

 in 
Valle d'Aosta

OCCITANA 
in 

Piemonte

TEDESCA 
in 

Alto Adige

SLOVENA 
in 

Venezia Giulia

ITALIA: UN MOSAICO DI LINGUE

CI SONO ANCHE LE 
LINGUE PORTATE DAI 

NUOVI CITTADINI ITALIANI, 
AD ESEMPIO: ARABO, 

SPAGNOLO, CINESE, ECC. 

NON DIMENTICHIAMO 
I DIALETTI LOCALI 

CHE IN ITALIA SONO 
TANTISSIMI!

FRIULANA
 in 

Friuli

GRECA 
in 

Puglia e 
Calabria

LO STATO
 RICONOSCE 

LE MINORANZE 
LINGUISTICHE 

STORICHE



Colori
Carta pacchi (per sagoma corpo partecipante)

M
odello sagom

a linguistica
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DURATA: 
2 ore

FASE 0 (motivazione) 15’ 
Il conduttore chiede ai partecipanti di munirsi di una penna e di attendere istruzioni. 
Il conduttore consegna ai partecipanti copia del test (v.materiali) con la facciata scritta 
rivolta verso il basso chiedendo ai partecipanti di prestare attenzione alle regole del 
gioco.

LE REGOLE DEL GIOCO:

1- Non voltare il foglio prima del “via!”
2- Leggere con attenzione tutte le domande prima di procedere all’esecuzione del test
3- Non è possibile parlare, confrontarsi o copiare le risposte altrui
4-Il tempo a disposizione per l’esecuzione del test è di 3 minuti
5- VIA!

A partire dalle riflessioni e reazioni dei partecipanti, sarà possibile porre l’accento 
sul tema dell’ascolto, pre-requisito della non discriminazione nonché diritto, esso 
stesso.  È nelle Regole minime per l’amministrazione della Giustizia Minorile (Regole 
di Pechino, 1985) che troviamo sancito per la prima volta il “diritto d’ascolto”. Di poco 
successiva è la Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (1989) che 
all’articolo 12 comma 2 parla del diritto all’ascolto.

FASE 1 (globalità) 20’
Nello spazio a disposizione lasciare il gruppo libero di circolare, questo momento 
rappresenta simbolicamente il viaggio durante il quale si fanno incontri. Il conduttore 
chiederà di formare delle coppie, ma scegliendo la persona con la quale si ha meno 
confidenza e intimità (se il gruppo è formato da un numero dispari di persone il 
conduttore parteciperà all’attività). Le coppie dovranno iniziare a raccontarsi a turno 
(5’ a persona, il conduttore comunicherà il cambio di turno) dando informazioni su di 
sé e sulle aspettative per il futuro, mentre l’altra persona ascolta. 

FASE 2 (analisi) 45’
Inizia il momento del circle time, le coppie si sistemano in cerchio una persona seduta 
e l’altra dietro di lei con le mani appoggiate sulle sue spalle. Chi è in piedi si presenterà 
in prima persona, ma interpretando l’altro in base alle informazioni che ha ricevuto 
durante la fase di ascolto precedente. Poi i ruoli si invertiranno fino a completare il 
giro delle presentazioni. 

FASE 3 (sintesi) 40’
Il conduttore guiderà la riflessione in base a quanto emerso nella fase precedente 
(qualcuno avrà dimenticato delle informazioni importanti comunicate dall’altro, 
qualcuno avrà ricordato più facilmente alcune informazioni e non altre ecc..) e farà 
notare che l’ascolto è selettivo, ovvero che tendiamo a trattenere ciò che ci è più 
familiare, ma anche che lo stare all’ascolto implica un grande sforzo di concentrazione 
e di decentramento e alimenterà la discussione con domande di stimolo: cosa avete 
provato nel sentirvi raccontati (in prima persona) da qualcun altro? È stato difficile 
raccontare un’altra persona? Perché? 
L’obiettivo è arrivare alla consapevolezza che per garantire il diritto a non essere 
discriminati è fondamentale prima di tutto essere in grado di fare silenzio dentro di 

FASCIA 11-13 ANNI

MODULO
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noi e porci attivamente all’ascolto. Ascoltare per conoscere, conoscere per rispettare. 
Il conduttore potrà riprendere anche l’esito del test svolto in fase 0 per evidenziare 
quanto, spesso, l’ascolto possa essere condizionato dal tempo a disposizione e 
dalla smania di rispondere, come se l’ascolto fosse di per sé un atto del complesso 
paradigma della comunicazione con l’altro.  Dovremmo imparare ad ascoltare per 
capire, dunque, e non necessariamente per rispondere.

MATERIALI

TEST (Da svolgere in 3 minuti)

1.    Prima di fare qualsiasi cosa, leggi attentamente ogni punto di questo test.

2.    Scrivi il tuo nome sul retro del foglio al centro.

3.    Cerchia il nome che hai appena scritto.

4.    Disegna un quadrato, un triangolo e un rettangolo sopra al nome che hai 

cerchiato.

5.    Traccia una X dentro al triangolo e al quadrato che hai disegnato.

6.    Ora pronuncia a voce alta il tuo animale preferito.

7.    Ora scrivi qua accanto il risultato della seguente operazione: 6+25=

8.    Alzati in piedi, toccati la punta del naso con l’indice della mano sinistra e poi 

risiediti.

9.    Scrivi qui accanto il risultato della sottrazione 456-75 =

10. Se sei la prima persona che è arrivata a questo punto pronuncia la frase: “Io sono 

la persona che esegue meglio le istruzioni”.

11. Ora sottolinea tutti i numeri dispari che hai sul tuo foglio.

12. Ripeti a voce bassa i numeri che hai sottolineato.

13. Adesso leggi a voce bassa i numeri pari che non sono sottolineati.

14. Gira il foglio e scrivi sotto al tuo nome il tuo cibo preferito.

15. Ora disegna nella parte bassa del foglio una mela, una pera e una banana.

16. Alzati in piedi e pronuncia ad alta voce il proverbio “La gatta frettolosa fa i gattini 

ciechi”.

17. Se credi di aver eseguito correttamente tutte le istruzioni ripeti a voce alta: Sì!

18. Disegna una X sotto alla mela che avevi disegnato.

19. Fai un cerchio intorno alla X.

20. Ora che hai terminato di leggere con attenzione tutti i punti del test, esegui 

solamente l’istruzione n. 2! Resta in silenzio evitando di far capire agli altri che hai 

terminato l’esercizio. 

67

UDL 5: C’È UNA BELLA DIFFERENZA!



2 ore

SETTING: 
aula con LIM, in mancanza prevedere un pc  

FASE 0 (motivazione) 15’ 
Tramite LIM, mostrare ai partecipanti l’opera d’arte “Relativity” dell’artista M.C. Escher. 
Raccogliere impressioni, osservazioni, interpretazioni. Porre l’accento sul senso di 
disorientamento, sul decentramento del punto di vista, sul potere delle rappresentazioni 
e, quindi, di chi ha la facoltà di rappresentare sfruttando un rapporto di forza che 
può essere determinato storicamente, politicamente, geograficamente, culturalmente, 
ecc…

FASE 1 (globalità) 30’
Dividere la classe in gruppi di 3/5 persone, stampare e fotocopiare le mappe con 
proiezione di Robinson e proiezione di Mercatore (v. materiali) e distribuirle in modo 
casuale ai gruppi. Ogni gruppo dovrà avere una sola mappa in mano. Chiedere 
ai vari gruppi di stilare la classifica dei 4 paesi più estesi in base alla mappa che 
avranno. (Possono aiutarsi con mappa politica se quella fisica risulta troppo difficile, 
l’importante è che facciano una classifica senza verificare la dimensione dei paesi). 
Discussione sulle liste di ogni gruppo. 

FASE 2 (analisi) 45’
Con il supporto della LIM collegarsi al sito The true size of…
https://www.thetruesize.com/#/aboutModal?borders=1~!MTc5Mzg4MTU.
MTk4MjAz*MzYwMDAwMDA(MA 
Ogni gruppo sceglierà un portavoce che verificherà tramite il sito che riporta la 
superficie dei paesi la correttezza della propria classifica. Ogni gruppo riscriverà la 
classifica in base alle verifiche fatte. 

FASE 3 (sintesi) 30’
Il conduttore illustrerà quindi la carta con proiezione di Gall-Peters consegnandone una 
copia ad ogni gruppo (v. sezione materiali) e ne spiegherà le peculiarità o mostrerà il 
video a disposizione (v. approfondimento nella sezione materiali). Successivamente, 
chiederà ai vari gruppi di votare la loro mappa del mondo preferita e di spiegare le 
ragioni delle proprie scelte.  

 

Carte geografiche da mettere a confronto

MATERIALI

FASCIA 14-17
                            

DURATA

MODULO
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Mappa https://mapswire.com/public-domain-maps/ Proiezione: Robinson
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Mappa https://mapswire.com/public-domain-maps/ Proiezione: Robinson 

 

 
Mappa https://mapswire.com/public-domain-maps/ Proiezione: Mercatore 

Mappa https://mapswire.com/public-domain-maps/ Proiezione: Mercatore
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Mappa https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Peters_projection,_white.png
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Sezione di approfondimento per il conduttore 

La Carta di PetersLa Carta di Peters

Una carta geografica non descrive la realtà, ma la racconta perché tra la realtà e la 
sua rappresentazione vi è sempre un certo scarto che dipende da tanti fattori: i limiti 
dell’umano, il mezzo che viene impiegato, le condizioni psicologiche dell’osservatore, 
gli obiettivi che si intendono perseguire.

La Carta di Peters viene elaborata nel 1973. L’obiettivo dichiarato dal suo realizzatore 
– lo storico tedesco Arno Peters – è quello di sostituire il modello classico largamente 
utilizzato. Il modello tradizionale che vede l’Europa al centro del mondo è stato 
disegnato nel 1569 da Geraldus Mercator, un cartografo fiammingo. Tuttavia, la 
maggior parte dei planisferi ancora oggi in circolazione deriva proprio da quel 
prototipo.
Qual è la carta corretta? In realtà non esistono carte geografiche corrette, almeno 
non in assoluto, bensì solo in termini relativi.
Le carte di Mercatore e Peters sono entrambe corrette rispetto allo scopo che si 
erano prefissati gli autori e, dunque, scorrette per altri versi. In effetti, trasporre su 
una superficie piana e bidimensionale una forma geometrica ellissoidale implica 
sempre un’inevitabile distorsione delle sue peculiarità tridimensionali. Qualunque 
sistema venga adottato nella trasposizione si otterrà sempre un planisfero distorto 
e manchevole di dettagli. Perciò tutto dipende dalla scelta del cartografo che, in 
funzione dei propri obiettivi, dovrà stabilire cosa salvare e cosa sacrificare.
Per quanto riguarda Mercatore, il suo obiettivo era realizzare una mappa utile al 
tracciamento di rotte nautiche lungo le superfici terrestri. Egli allora suddivide la 
terra in una serie di linee rette orizzontali (paralleli) e verticali (meridiani).  Ogni 
parallelo – e in ciò risiede l’elemento di novità ed efficacia – è tracciato in modo da 
tagliare tutti i meridiani sullo stesso angolo (retto): meridiani e paralleli si incrociano 
sempre a 90°. In questo modo Mercatore riesce a creare un sistema di coordinate 
per la navigazione, ma perde in equidistanza ed equivalenza.

Nella proiezione di Mercatore un segmento di parallelo tra due meridiani rimane 
sempre uguale ovunque, mentre su un formato sferico a tre dimensioni la distanza 
di un tratto di parallelo tra due meridiani risulta variabile e, quindi, decresce 
all’aumentare della latitudine. Ne consegue che il rapporto tra distanza rappresentata 
graficamente e distanza reale sia fuori scala e incongruente. I meridiani non vengono 
tracciati in modo da essere confluenti ai poli (come nella realtà) bensì restano tra 
loro paralleli. Il risultato è che a partire dall’Equatore più ci si dirige verso il Polo 
Nord, più le terre rappresentate aumentano inverosimilmente la loro superficie: la 
taglia irreale della Groenlandia ne è l’esempio più tangibile!

Inoltre, Mercatore sceglie di collocare graficamente l’Europa al centro della carta 
perché nel cinquecento l’Europa rappresentava un valore ineguagliabile, un 
paradigma rassicurante da difendere e da esportare. L’Europa diventa così il punto 
che taglia in due esatte metà il globo, con l’inevitabile spostamento dell’Equatore 
più in basso.
Questa scelta contribuisce a rendere ancora più drastica la distorsione delle 
proporzioni e tutte le aree dell’emisfero sud risultano ristrette, mentre tutte le aree 
collocate nell’emisfero nord risultano maggiormente dilatate. È questo il motivo 

Link al video “Tutti uguali sulla carta!” elaborato da ASALONG https://www.youtube.
com/watch?v=sOSTzV1Dpi8 



per cui se da un lato Groenlandia, Canada, Stati Uniti e Russia, ad esempio, ci 
appaiono erroneamente immensi, dall’altro Sud America, Africa e India risultano 
molto meno estesi di quanto non siano.

Arno Peters, storico tedesco della seconda metà dello scorso secolo, fa notare che 
la deformazione cartografica di Mercatore si sia progressivamente radicata in un 
periodo in cui gli stessi Paesi che risultano graficamente ingigantiti intraprendono 
processi di conquista e sfruttamento a detrimento di quelli che appaiono rimpiccioliti, 
isolati e, in qualche modo, in una posizione di implicita subalternità.
La Carta di Mercatore, secondo Peters, rispecchia, in un primo momento, la 
concezione eurocentrica con cui si apre la “modernità”. L’Europa pone se stessa e 
quindi anche la propria identità culturale e i propri bisogni, al centro del mondo. 
Come spiega lo stesso Arno Peters, infatti, l’immagine eurocentrica si è dimostrata 
funzionale allo sfruttamento del “Terzo Mondo” da parte delle potenze industrializzate 
anche in epoca post-coloniale. Peters ritiene sia giunto il momento di realizzare una 
mappa che possa restituire al Sud globale quella dignità cartografica che gli spetta 
di diritto.
 
Nella Carta di Peters l’equatore viene ricollocato al centro del mondo in modo da 
tagliare in due metà eguali il pianeta, meridiani e paralleli vengono riconfigurati 
per permettere che all’aumentare della latitudine la superficie delle aree rimanga 
costante, senza dilatarsi. Sul piano geografico le caratteristiche vantaggiose della 
sua proiezione sono molteplici: equidistanza, equivalenza, fedeltà all’asse terrestre, 
rappresentazione totale del pianeta senza necessità di tagli, giunture, duplicazioni, 
distribuzione omogenea delle inevitabili imperfezioni, colori distintivi per ogni 
continente e Paese.
(La carta in proiezione Peters rende esattamente le proporzioni relative dei vari 
continenti, rispettando le dimensioni effettive e la loro distanza dall’Equatore, ma 
non può però fare a meno di distorcerne le forme che, infatti, risultano alterate).
Dal confronto tra le due mappe scopriamo che: la Groenlandia, la cui area 
appariva grossomodo equivalente a quella dell’Africa si rivela, nella realtà, 14 
volte più piccola; l’Europa non è più grande del Sud America dato che questo, con 
i suoi 17,8 milioni di km² è il doppio rispetto al Vecchio Continente (9,7 milioni 
km²); l’India, che in Mercatore appare molto meno estesa della Scandinavia si 
rivela essere tre volte più grande; l’Italia non è affatto più ampia della Somalia ma, 
in confronto, occupa la metà dello spazio; Il Brasile, da solo, è grande quanto gli 
USA.  
Infine, nella Carta di Mercatore continenti e Paesi del sud del mondo risultano 
drasticamente ridotti in rapporto alla superficie e sono schiacciati verso il basso, 
quasi ad evocare una certa loro marginalità e subalternità. Ciò, potenzialmente, 
alimenta pregiudizi e favorisce la progressiva accettazione di una logica coloniale.
Sul piano socio-culturale, la Carta di Peters colloca sullo stesso piano Paesi 
industrializzati e Paesi in via di Sviluppo. 

Pensare al mondo nella sua globalità, alla maniera di Peters, significa essenzialmente 
raggiungere la consapevolezza che ogni scelta che compiamo ha un effetto, più o 
meno impattante, su scala globale.
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APPENDICE

La Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza

ART. 3

Il bambino ha diritto di esprimere 
liberamente la sua opinione in merito 
alle questioni e ai procedimenti che 
riguardano la sua persona nella 
certezza che tale opinione venga 
tenuta in debito conto.

In tutte le decisioni riguardanti 
i bambini, l’interesse 
superiore del bambino deve 
costituire oggetto di primaria 
considerazione. Gli Stati si 
impegnano ad assicurare 

al fanciullo la protezione e l’assistenza 
necessarie al suo benessere, nel caso in cui 
i genitori o altre persone responsabili non 
adempissero il proprio dovere. 

Gli Stati rispettano i diritti e le 
responsabilità dei genitori e dei 
membri della famiglia allargata di 
impartire al bambino l’orientamento e 
i consigli necessari, in modo consono 
all’evoluzione delle sue capacità. 

Gli Stati si 
impegnano 
ad assicurare 
l’attuazione dei diritti 
riconosciuti nella 
Convenzione. 

Gli Stati riconoscono il 
diritto innato alla vita 
di ogni fanciullo e si 
impegnano a garantire la 
sua sopravvivenza e il suo 
sviluppo.

Gli Stati hanno l’obbligo di rispettare i 
diritti fondamentali relativi all’identità 
del fanciullo (nome, nazionalità, 
relazioni familiari) e, se del caso, di 
fornire assistenza e tutela affinché 
venga ristabilita l’identità. 

Il bambino ha diritto di vivere con i genitori, a meno che la 
separazione non risulti necessaria nell’interesse superiore del 
fanciullo. In caso di separazione da entrambi i genitori o da uno 
di essi, il bambino ha diritto di mantenere relazioni personali con 
ambedue i genitori. Allorquando tale separazione consegua da 
misure adottate da uno Stato, lo Stato in questione ha l’obbligo 

di fornire le informazioni sul luogo in cui si trovi il membro della famiglia.

Riunificazione della famiglia Il 
fanciullo e i suoi genitori hanno 
diritto di lasciare qualsiasi paese 
e di far ritorno nel proprio ai 
fini della riunificazione della 
famiglia e del mantenimento 

delle relazioni personali tra figli e genitori. 

Gli Stati adottano 
misure appropriate 
per lottare contro 
i trasferimenti e i 
non-ritorni illeciti di 
fanciulli all’estero. 

Il bambino ha diritto di 
ricevere e diffondere 
informazioni e idee, e 
di esprimere il proprio 
convincimento, fatte 
salve le libertà altrui. 

ART. 8

ART. 10

ART. 11
ART.
13

ART.
14

S’intende per 
bambino (o, nel 
termine adottato 
dalla Convenzione, 
fanciullo) ogni 
essere umano di 

Gli Stati si impegnano a 
garantire tutti i diritti a ogni 
bambino senza distinzione 
alcuna. Lo Stato ha l’obbligo di 
tutelare il fanciullo da qualsiasi 
forma di discriminazione. Gli 

ART. 12 ART. 13

ART. 14 ART. 15 ART. 16 

ART. 17 ART. 18 

ART. 19 ART. 20 ART. 21

Il bambino ha diritto alla 
libertà di pensiero, di 
coscienza e di religione nel 
rispetto del ruolo di guida 
dei genitori e delle limitazioni 
previste dalle leggi nazionali. 

Il bambino ha 
diritto alla libertà 
di associazione e 
di riunione, purché 
siano salvaguardati 
i diritti altrui. 

Il bambino ha diritto a non 
essere sottoposto a interferenze 
nella sua vita privata, nella sua 
famiglia, nella sua abitazione o 
nella sua corrispondenza, né a 
lesioni illecite del suo onore.

Gli Stati riconoscono l’importante funzione degli organi 
d’informazione nella diffusione di informazioni atte a 
promuovere il benessere morale, la conoscenza di altri 
popoli, l’intesa tra i popoli e il rispetto della propria 
cultura. Gli Stati devono promuovere adeguate misure di 
incoraggiamento e tutelare il fanciullo contro l’informazione 

Vige il principio secondo cui la 
responsabilità di allevare il fanciullo 
incombe in primo luogo a entrambi 
i genitori. Gli Stati hanno l’obbligo 
di fornire un’adeguata assistenza ai 
genitori nell’adempimento delle loro 
responsabilità. 

Gli Stati debbono 
garantire al fanciullo la 
necessaria protezione 
contro qualsiasi forma 
di maltrattamento 
da parte dei genitori 

Il bambino che non vive 
nel suo ambiente familiare 
ha diritto a una speciale 
protezione da parte dello 
Stato, che deve inoltre 
garantire al fanciullo, tenendo 

Gli Stati che riconoscono 
e/o autorizzano il sistema 
dell’adozione devono 
verificare che l’interesse 
superiore del fanciullo 
costituisca la principale 

e i materiali che nuocciono al suo bene. 

ART. 1 ART. 2 

Stati s’impegnano a non violare alcun 
diritto del bambino e adottano ogni misura 
appropriata per garantire l’attuazione delle 
disposizioni della Convenzione. 

ART. 6 

ART.  7

ART.  9 

età inferiore ai diciotto anni, a 
meno che le leggi del suo Stato 
prevedano una maggiore età 
anticipata.

conto della sua origine culturale, la 
continuità della protezione anche in 
caso di affidamento o di collocamento in 
un’istituzione per l’infanzia. 

preoccupazione in materia, che sussistano 
tutte le garanzie del caso e che le 
autorità competenti abbiano rilasciato le 
necessarie autorizzazioni. 

o di altre persone che l’hanno 
in cura, e offrire programmi di 
prevenzione e di cura. 

ART. 4 ART. 5 

I bambini devono essere registrati alla nascita e dotati di 
un nome ufficialmente riconosciuto dal governo. I bambini 
devono avere una nazionalità (appartenere a un paese). 
Quando possibile, i bambini dovrebbero conoscere i loro 
genitori ed essere accuditi da loro.
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ART. 27ART. 25 ART. 26

ART.23 ART. 24ART. 22

ART. 29

ART. 32

ART. 33

ART. 30 ART. 31

ART.  36

ART. 34 ART. 35

ART. 28

ART. 37

ART. 39ART. 38 ART. 40

ART. 42ART. 41

Il bambino 
considerato 
rifugiato o 
richiedente 
l’asilo ha diritto 
a una protezione 

 Il bambino 
disabile ha 
diritto a cure 
speciali e a 
un’educazione 
e formazione 

Gli Stati riconoscono al bambino il diritto al 
godimento dei più alti livelli raggiungibili di 
salute e il diritto all’accesso a centri medici e 
riabilitativi. È attribuita un’importanza primaria 
all’assistenza sanitaria di base, alla prevenzione, 
all’informazione della popolazione e alla 

riduzione del tasso di mortalità infantile. Inoltre, gli Stati 
devono contribuire all’abolizione delle pratiche tradizionali 
che possono risultare pregiudizievoli alla salute dei bambini. 
Infine, viene sottolineata la necessità della cooperazione 
internazionale per l’affermazione di questo diritto.

Ogni bambino ricoverato 
dalle autorità competenti 
al fine di garantirgli 
le necessarie cure, 
l’assistenza e la tutela 
ha diritto a un riesame 

Gli Stati 
riconoscono 
al bambino 
il diritto di 
beneficiare 
della 

Il bambino ha diritto a un livello di vita 
sufficiente. La responsabilità primaria di 
assicurare le condizioni di vita necessarie allo 
sviluppo del fanciullo spetta ai genitori; gli Stati 
devono adottare appropriate misure al fine 
di garantire l’attuazione di questo diritto da 

parte dei genitori, se necessario fornendo un’assistenza 
materiale per il sostentamento. 

Gli Stati riconoscono il diritto del fanciullo ad avere 
un’educazione e si impegnano a offrire almeno 
un’istruzione primaria gratuita e obbligatoria per tutti. La 
disciplina scolastica dev’essere impartita nel rispetto della 
dignità umana del bambino. Particolare importanza viene 
attribuita alla cooperazione internazionale in materia di 

Gli Stati concordano sui seguenti obiettivi 
di fondo dell’educazione: la promozione 
dello sviluppo della personalità 
del fanciullo e dei suoi talenti, la 
preparazione a una vita attiva da adulto, 
il rispetto dei diritti dell’uomo e dei valori 

Il bambino che appartiene 
a una minoranza o è di 
origine autoctona ha il 
diritto di avere la propria 
vita culturale, di professare 
la propria religione e di 

Ogni bambino 
ha diritto al 
tempo libero, 
al gioco e a 
partecipare alla 
vita culturale e 

Il bambino ha diritto a essere 
protetto dall’uso illecito di 
stupefacenti e di sostanze 
psicotrope, e dall’essere impiegato 
nella produzione illegale e nel 
traffico di tali sostanze.

Gli Stati riconoscono il diritto 
del fanciullo a essere protetto 
contro qualsiasi lavoro che possa 
pregiudicare la sua salute, la sua 
educazione o il suo sviluppo. Inoltre, 
gli Stati fissano l’età minima per un 

Il bambino ha diritto a essere 
protetto dalla violenza e da 
tutte le forme di sfruttamento 
sessuale, compresa la 
prostituzione e la partecipazione 
a produzioni pornografiche. 

Gli Stati devono 
prendere ogni misura 
appropriata per 
impedire il rapimento, 
la vendita e il traffico 
di fanciulli. 

 Il bambino ha diritto 
a essere protetto 
contro tutte le forme 
di sfruttamento non 
menzionate negli 
articoli 32, 33, 34 

Nessun bambino dev’essere soggetto a tortura, a trattamenti o punizioni 
crudeli, inumani o degradanti, né alla privazione illegale o arbitraria della 
libertà. Inoltre, è vietata l’irrogazione della pena capitale e dell’ergastolo. 
Qualsiasi fanciullo privato della libertà va trattato con rispetto della sua 
dignità e detenuto separato dagli adulti, deve avere il diritto di mantenere i 
contatti con la propria famiglia e il diritto di potersi avvalere dell’assistenza 

Gli Stati si impegnano a rispettare 
e a garantire il rispetto delle 
norme di diritto internazionale 
umanitario relative ai bambini. 
Vige il principio per cui nessun 
fanciullo di età inferiore ai 15 

anni prende direttamente parte alle ostilità o 
viene reclutato nelle forze armate. Gli Stati 
devono prendere ogni possibile misura per 
garantire cura e protezione ai fanciulli colpiti 
da un conflitto armato. 

Ogni bambino sospettato o 
accusato di aver infranto la legge 
ha diritto al rispetto dei suoi diritti 
fondamentali, in particolare il 
diritto a un procedimento equo e 
all’assistenza legale o di altra natura 

Vige il principio per cui è 
data preminenza a qualsiasi 
normativa contenuta nella 
legislazione di uno Stato 
parte oppure nel diritto 
internazionale in vigore in 

Gli Stati hanno  
l’obbligo di 
far conoscere 
diffusamente 
presso gli adulti 
e i bambini i 

La Convenzione sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza comprende 54 articoli 
in totale.
Gli articoli 43-54 spiegano come i 
governi, le Nazioni Unite, in particolare 
il Comitato per i diritti dell'infanzia e 

educazione, al fine di promuovere l’affermazione di questo principio. culturali e nazionali del suo paese e degli altri paesi. 

ART.
 43 A 54

speciale. A tal fine, gli 
Stati cooperano con le 
organizzazioni a cui incombe 
il mantenimento della 
protezione. 

adeguate, che 
promuovano la sua 
autonomia e facilitino la 
sua partecipazione attiva 
alla vita della comunità.

impiego e norme relative alle condizioni di lavoro.avvalersi della propria lingua. artistica.

periodico di tutte le circostanze 
relative alla sua sistemazione. 

sicurezza sociale. 

e 35. legale o di qualsiasi altra natura.

nella preparazione e presentazione della sua 
difesa. Inoltre, gli Stati si impegneranno a 
evitare il ricorso a un procedimento giudiziario 
e al trattamento istituzionale ogni qual volta ciò 
risulti possibile e auspicabile.

Gli Stati 
adotteranno 
ogni 
appropriata 
misura al fine 
di assicurare 

il reinserimento sociale 
di un fanciullo vittima di 
conflitto armato, tortura, 
abbandono, sfruttamento 
o maltrattamento.

quello Stato che risulti più favorevole 
alla realizzazione dei diritti del 
bambino. 

principî e le norme di questa 
Convenzione

l'UNICEF, e altre organizzazioni collaborino per 
garantire che tutti i bambini godano di tutti i loro 
diritti.

75





Remì – reti per il contrasto alla violenza sui minori migranti è un progetto finanziato con il 
FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE - (FAMI) 2014-2020, Obiettivo Specifico: 
2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: 3. Capacity Building - lett j) 
Governance dei servizi Interventi di sistema per il rafforzamento della prevenzione e del 
contrasto delle violenze a danno di minori stranieri e realizzato da ISMU – Fondazione 
Iniziative e Studi sulla Multietnicità in partenariato con Il Melograno CBM, CIDIS e CISMAI, 
in Lombardia, Umbria e Campania.

Gli obiettivi di Remì:Gli obiettivi di Remì:
•	 Rafforzare in chiave interculturale il sistema di prevenzione e contrasto della violenza nei 
confronti dei minori stranieri in Lombardia, Umbria e Campania attivando a livello regionale 
azioni integrate tese a qualificare, mettere in rete e ampliare le risorse e i servizi del territorio.
•	 Contribuire alla creazione di un modello di prevenzione e contrasto della violenza nei 
confronti dei minori stranieri a livello nazionale, attraverso la modellizzazione e la diffusione 
delle pratiche, delle metodologie e degli strumenti sperimentati a livello territoriale.

Le attività:Le attività:
QUALIFICAZIONE DEI SISTEMI LOCALIQUALIFICAZIONE DEI SISTEMI LOCALI
Percorsi formativi rivolti operatori pubblici e del privato sociale che lavorano nei servizi 
con utenza straniera e coinvolti nel processo di prevenzione, emersione, presa in carico 
e contrasto della violenza nei confronti dei minori migranti o con background migratorio: 
servizi sociali, scolastici, dell’accoglienza, ricreativi, sanitari e della sicurezza e Webinar 
tematici di approfondimento.

IMPLEMENTAZIONE DI RETI DI INTERVENTOIMPLEMENTAZIONE DI RETI DI INTERVENTO
Mappatura territoriale per individuare le reti già presenti sui diversi territori che si occupano 
della prevenzione, promozione e cura del rischio o della violenza sui minori stranieri e del 
supporto alle famiglie.  Le reti rilevate sono accompagnate in un percorso di rafforzamento 
e promozione, attraverso azioni formative, consulenze, costruzioni di metodologie operative 
comuni.

SPERIMENTAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVESPERIMENTAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE
In ogni territorio è attivo uno Spazio Remì, un centro di riferimento per i servizi, i minori e le 
famiglie. Nello Spazio Remì lavorano équipe multidisciplinari che coordinano e realizzano 
interventi di emersione e prevenzione ai fini di una tempestiva presa in carico delle situazioni 
di violenza di minori stranieri, con attivazione dell’équipe e della rete.  Presso gli Spazi 
Remì sono attivi servizi di supporto a chiamata per i servizi territoriali: mediazione culturale 
ed etnoculturale, supporto psico-pedagogico e consulenza legale specializzata. Gli Spazi 
Remì sono luoghi aperti, spazi di ascolto e di assessment dei bisogni delle famiglie e di 
realizzazione di percorsi laboratoriali tematici per famiglie e minori. Per le famiglie sono 
organizzati percorsi di lingua italiana come L2 per la genitorialità e un servizio di sportello 
di ascolto, per i minori laboratori ludici sul tema dei diritti.

Durata dell’intervento:Durata dell’intervento: da marzo 2021 a marzo 2023

CIDIS
CISMAI
COORDINAMENTO ITALIANO DEI SERVIZI
CONTRO IL MALTRATTAMENTO E L’ABUSO ALL’INFANZIA
SOCIETÀ SCIENTIFICA (DM SALUTE 2/8/17)



“Don't give up the fight, life is your right
Get up, stand up so we can't give up the fight
Stand up for your rights 
So now you see the light, hey
You stand up for your right
Come on
Get up, stand up…”

Robert Nesta Marley


